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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO. – Interviene il sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio Sesa Amici.

La seduta comincia alle 12.

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 2027 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, nella seduta del 6
febbraio 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Comunica che gli emendamenti Kron-
bichler 9.16 e Invernizzi 9.34 sono stati
ritirati.

Comunica, altresì, che sono stati pre-
sentati emendamenti ed articoli aggiuntivi
al testo del decreto-legge n. 150 del 2013
(vedi allegato 1). Con riguardo alle propo-
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ste emendative presentate al provvedi-
mento in esame, fa presente che alcune
presentano profili di criticità relativa-
mente alla loro ammissibilità. In propo-
sito, ricorda che, ai sensi del comma 7
dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente
attinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera. Tale criterio
risulta più restrittivo di quello dettato, con
riferimento agli ordinari progetti di legge,
dall’articolo 89 del medesimo Regola-
mento, il quale attribuisce al Presidente la
facoltà di dichiarare inammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano estranei all’oggetto del provvedi-
mento. Ricorda, inoltre, che la lettera
circolare del Presidente della Camera del
10 gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa
precisa che, ai fini del vaglio di ammissi-
bilità delle proposte emendative, la mate-
ria deve essere valutata con riferimento ai
singoli oggetti e alla specifica problematica
affrontata dall’intervento normativo.

Con riferimento al provvedimento in
esame – in conformità con le valutazioni
di ammissibilità svolte da questo ramo del
Parlamento in occasione dell’esame dei
precedenti disegni di legge di conversione
di decreti-legge in materia di proroga dei
termini di disposizioni legislative – fa
presente che sono da considerarsi ammis-
sibili solo gli emendamenti recanti proroga
di termini previsti da disposizioni di rango
legislativo, ovvero emendamenti stretta-
mente attinenti o consequenziali a dispo-
sizioni previste nel testo del decreto-legge.
Alla luce dei richiamati criteri, sono per-
tanto da considerarsi inammissibili le se-
guenti proposte emendative che non re-
cano né proroghe di termini di disposi-
zioni legislative né disposizioni stretta-
mente connesse o consequenziali a quelle
contenute nel testo del decreto-legge: Ro-
sato 1.3, che prevede la « devoluzione per
compensazione » agli idonei di tutti i posti
disponibili ad una determinata data per
l’accesso alla qualifica di vice sovrinten-
dente della Polizia di Stato; Rosato 1.4 che
proroga le graduatorie relative ai concorsi
per l’accesso alla qualifica di vice sovrin-

tendente della Polizia di Stato, senza in-
tervenire, quindi su un atto di rango
legislativo; Caparini 1.5, che sospende fino
al 31 dicembre 2016 l’applicazione delle
vigenti disposizioni che, in relazione al
richiamo in servizio del personale volon-
tario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, prevedono che gli oneri per gli
accertamenti clinico strumentali e di la-
boratorio indicati dall’Amministrazione
siano a carico degli interessati; Caparini
1.6, che prevede che, in relazione al ri-
chiamo in servizio del personale volontario
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, gli
oneri per gli accertamenti clinico strumen-
tali e di laboratorio indicati dall’Ammini-
strazione, siano a carico dell’Amministra-
zione medesima; Bianconi 1.13, 1.14 e 1.15
che prevedono, nell’ambito del processo di
riorganizzazione dell’INPS, che i rapporti
di lavoro a tempo determinato in essere
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge n. 95/2012, costituiti dall’Istituto me-
desimo nell’anno 2001, siano trasformati
in rapporti di lavoro a tempo indetermi-
nato; Amoddio 1.16 che, nelle more della
definizione delle procedure di mobilità e
fino al loro completamento, proroga sine
die le assegnazioni temporanee ed i co-
mandi in essere presso tutte le ammini-
strazioni dello Stato; Vacca 1.20, che mo-
difica la misura percentuale e gli anni a
decorrere dai quali le università statali
possono procedere ad assunzioni di per-
sonale e di ricercatori; Dadone 1.24, che
prevede che per le assunzioni nei rispettivi
corpi del comparto sicurezza si attinge alle
graduatorie dei concorsi eventualmente vi-
genti alla data di entrata in vigore del
decreto-legge nonché previo reclutamento
dei concorrenti giudicati vincitori nei con-
corsi per Agenti di Polizia; Dadone 1.25,
che prevede che l’accesso alla qualifica di
Vice sovrintendente della Polizia di Stato
per l’anno 2014 è disposto dal Ministero
dell’Interno attraverso lo scorrimento delle
graduatorie vigenti; Zappulla 1.31 che pre-
vede che non concorrano alla formazione
dell’IRPEF contributi e indennizzi con-
nessi agli eventi sismici per i soggetti
interessati dalla proroga dello stato di
emergenza nella provincia di Catania a
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seguito degli eventi sismici e vulcanici
verificatisi nel relativo territorio; Zappulla
1.32 che prevede per i soggetti colpiti dal
sisma del 13 e 16 dicembre 1990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa
e Siracusa il diritto al rimborso delle
imposte pagate in eccedenza negli anni
1990, 1991 e 1992 ove sia stata presentata
istanza entro il 30 marzo 2012; D’Uva 1.34
che modifica l’articolo 7 del decreto legi-
slativo n. 49 del 2012 in materia di pro-
grammazione, monitoraggio e valutazione
delle politiche di bilancio e di recluta-
mento degli atenei, richiamato dal comma
9 dell’articolo 1 del decreto-legge in esame,
che proroga il termine per l’emanazione
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri per la ridefinizione del sistema di
cui al suddetto articolo 7; Giancarlo Gior-
dano 1.36 che interviene sul contenuto del
richiamato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri che ridefinisce il sistema
disciplinato dall’articolo 7 del decreto le-
gislativo n. 49 del 2012 in materia di
programmazione, monitoraggio e valuta-
zione delle politiche di bilancio e di re-
clutamento degli atenei; Tullo 1.46 che
autorizza l’Agenzia delle dogane alla co-
pertura delle carenze di personale nei
profili professionali di terza area tramite
l’assunzione di candidati inseriti nelle gra-
duatorie di cui all’articolo 1, comma 4-bis
del decreto-legge n. 216 del 2011 con
priorità rispetto ad ogni altra modalità di
reclutamento; Gnecchi 1.50 che reca una
norma interpretativa dell’articolo 53,
comma 6, lettera a) della legge n. 449 del
1997 in materia di calcolo della buonu-
scita del personale dipendente dell’Ente
poste italiane; Gnecchi 1.51 che reca
norme interpretative dell’articolo 7,
comma 4, del decreto-legge n. 78 del 2010
in materia di soppressione di alcuni enti
ed organismi pubblici; gli identici Daniele
Farina 1.52 e Gitti 1.53 che prevedono
un’eccezione all’articolo 9, comma 28,
della legge n. 78 del 2010 che stabilisce
che, a decorrere dall’anno 2011, le ammi-
nistrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, le agenzie, incluse le
Agenzie fiscali, gli enti pubblici non eco-
nomici, le università e gli enti pubblici di

cui all’articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le ca-
mere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, fermo quanto previsto dagli
articoli 7, comma 6, e 36 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
avvalersi di personale a tempo determi-
nato o con convenzioni ovvero con con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, nel limite del 50 per cento della
spesa sostenuta per le stesse finalità nel-
l’anno 2009, escludendo il lavoro accesso-
rio da parte di soggetti detenuti coinvolti
in progetti di inserimento lavorativo in
favore della comunità locale; Iacono 1.54,
ad eccezione del primo periodo, che è
ammissibile, poiché gli altri periodi recano
disposizioni in materia di utilizzo delle
graduatorie relativamente all’Agenzia delle
entrate; Ribaudo 1.56 che estende l’appli-
cazione al comparto difesa-interno-giusti-
zia delle disposizioni in materia di scivolo
delle graduatorie degli idonei di determi-
nati concorsi per agente di polizia; Cen-
temero 1.57 e 1.58 che intervengono sul-
l’inserimento di determinati soggetti in
graduatorie ad esaurimento, prorogando
anche i termini per tale inserimento pre-
visti da decreti ministeriali; l’articolo ag-
giuntivo Centemero 1.01, ad eccezione del
comma 1, che è da considerare ammissi-
bile, considerato che le altre disposizioni
interviene intervengono sulla disciplina del
trasferimento delle funzioni e delle risorse
umane, finanziarie e strumentali delle
province; Zolezzi 2.14 che inserisce beni e
servizi destinati alla ricostruzione e al
recupero del patrimonio pubblico e pri-
vato tra i beni e servizi soggetti ad aliquota
ridotta dell’imposta sul valore aggiunto;
Carra 2.17 che esclude dal saldo finanzia-
rio rilevante ai fini della verifica del patto
di stabilità le spese sostenute dalla Re-
gione Lombardia e dalla provincia di Man-
tova per la realizzazione di infrastrutture
finalizzate al completamento degli inter-
venti di ricostruzione connessi al sisma del
maggio 2012; Ferraresi 2.18 che proroga,
senza una data certa, la sospensione del
pagamento delle rate dei mutui e dei
finanziamenti per immobili di edilizia abi-
tativa ed interviene, con altre disposizioni,
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su termini scaduti; Faenzi 2.19 che pro-
roga gli effetti di un atto di natura non
legislativa, quale la delibera del Consiglio
dei Ministri del 15 novembre 2013 di
dichiarazione dello stato d’emergenza per
i territori della regione Toscana colpiti da
eventi alluvionali; Mariano 3.2, che intro-
duce delle deroghe per l’anno 2013 alle
disposizioni dell’articolo 1, comma 169,
della legge n. 296 del 2006 concernenti le
deliberazioni degli enti locali in materia di
tariffe e aliquote relative ai tributi di loro
competenza; Mauro Guerra 3.22 che pro-
roga un termine non legislativo, stabilito
con deliberazione dell’Autorità per la vi-
gilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture; Dorina Bianchi 3.5 che
introduce una nuova disposizione all’arti-
colo 243-quater del decreto legislativo
n. 267 del 2000 riguardante l’esame del
piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale degli enti locali e il controllo sulla
relativa attuazione; Fraccaro 3.17, che di-
spone la presentazione alla Camere da
parte del Governo di una relazione con-
tenente l’ammontare delle somme accre-
ditate e giacenti sulla contabilità speciali
della province di Monza-Brianza, Fermo e
Barletta-Andria- Trani; Ribaudo 3.8, che
estende la facoltà per gli enti locali, pre-
vista dal comma 573 dell’articolo 1 della
legge n. 147 del 2013, di riproporre la
procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale anche in caso di diniego d’appro-
vazione della Corte dei conti del piano di
riequilibrio finanziario; l’articolo aggiun-
tivo Colletti 3-bis.02 che dispone in merito
alla ricostituzione di tribunali ordinari e
sedi giudiziarie distaccate; Oliano 4.24 e
Rotta 4.38 che estendono le competenze di
vigilanza dell’Autorità di regolazione e dei
trasporti, istituita dall’articolo 37 del de-
creto-legge n. 201 del 2011 alle imprese
esercenti le attività di noleggio con con-
ducente mediante auto e natanti; Mariani
4.15 e Bragantini 4.16 che modificano un
termine di natura regolamentare stabilito
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 207 del 2010 recante esecuzione
ed attuazione del Codice dei lavori pub-
blici, di cui al decreto legislativo n. 163 del
2006; Capelli 4.10 che proroga un termine

di natura non legislativa stabilito dal de-
creto ministeriale 15 novembre 2013 in
materia di nuove procedure di comunica-
zione del rinnovo della validità della pa-
tente; Rotta 4.36 che novellando la legge
n. 21 del 1992 introduce una disciplina in
materia di servizio di noleggio con con-
ducente; Rotta 4.35 che novellando il
comma 3 dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 40 del 2010 dispone l’adozione da parte
del Governo di uno o più regolamenti in
tema di determinazione dei principi di
regolazione e sviluppo della concorrenza e
di repressione dell’abusivismo per evitare
la distorsione del mercato degli autoservizi
pubblici non di linea; Brunetta 4.34, Alli
4.6 e Caruso 4.22 che prorogano la per-
manenza in servizio dei dirigenti della
pubblica amministrazione che cessano
dall’incarico nel corso del 2014; Mauro
Guerra 4.39 che abroga il comma 1-ter
dell’articolo 12 del decreto-legge n. 98 del
2011 in materia di operazioni di acquisto
da parte degli enti territoriali e degli enti
del Servizio sanitario nazionale; Lavagno
4.9, che interviene su un termine per
l’adozione di un atto, ormai scaduto; Pa-
lazzotto 5.1, che proroga un termine sca-
duto, previsto dall’articolo 38 delle legge
n. 96 del 2010; Carocci 6.4 che abroga il
terzo comma dell’articolo 2 del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
n. 421 del 1948; Bossa 6.7 che proroga le
graduatorie di merito regionale dei con-
corsi per dirigente scolastico indetti con
decreto del Direttore generale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca del 22 novembre 2004; Minardo
6.10 che proroga la validità delle gradua-
torie di merito del concorso per insegnanti
di religione cattolica indetto con Decreto
direttoriale del 2 febbraio 2004; Cente-
mero 6.11 che proroga un termine già
scaduto e reca disposizioni in materia di
Consiglio superiore dell’istruzione; Ri-
baudo 6.12 che dispone la stabilizzazione
di personale titolare di progetti di lavoro
socialmente utile per lo svolgimento,
presso scuole pubbliche statali, di funzioni
parzialmente riconducibili a quelle di as-
sistente amministrativo o tecnico; Iacono
6.13 che dispone – per il solo anno
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scolastico 2013-2014 e nelle regioni in cui
il concorso è stato rinnovato a seguito di
pronuncia giurisdizionale – il conferi-
mento a domanda di incarichi di presi-
denza di coloro che hanno superato il
concorso per il reclutamento di dirigenti
scolastici; Guerini 6.14 che dispone, per i
concorsi che hanno subito una rinnova-
zione in seguito ad annullamento giurisdi-
zionale, l’inserimento in graduatoria dei
candidati che abbiano superato tutte le
fasi previste dal bando di concorso e che
siano rimasti esclusi a seguito della ripe-
tizione della validazione; Centemero 6.15
che fissa un termine perentorio per l’ema-
nazione del regolamento previsto dal
comma 416 dell’articolo 2 della legge
n. 244 del 2007 e reca disposizioni gene-
rali sui concorsi per docenti; Di Salvo 8.5
e 8.6 che recano deroghe alla normativa in
materia pensionistica prevista dal decreto-
legge n. 201 del 2011; Bellanova 8.7, limi-
tatamente alla lettera a), che interviene su
una cifra relativa alla riduzione della
spesa delle pubbliche amministrazioni; Di
Salvo 8.8 che estende al personale ferro-
viario i requisiti minimi di accesso al
pensionamento anche ai regimi pensioni-
stici e alle gestioni pensionistiche previsti
dal comma 18 dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 201 del 2011; Gnecchi 8.9 che
modifica il comma 18 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011; Gnecchi
8.10 che reca una norma di interpreta-
zione autentica del comma 194, lettera d),
dell’articolo 1 della legge n. 147 del 2013
in materia di risoluzioni del rapporto di
lavoro; Ribaudo 9.4 volto ad abrogare le
disposizioni contenute nella legge di sta-
bilità 2014 in materia di controlli del-
l’Agenzia delle entrate per il contrasto
all’erogazione di indebiti rimborsi di im-
posta; Ribaudo 9.5 volto a disciplinare i
termini di esercizio dei controlli ai fini dei
rimborsi di imposta; Marco di Maio 9.6
volto a differire l’entrata in vigore di
disposizioni contenute in un decreto mi-
nisteriale (decreto ministeriale 16 novem-
bre 2013 in materia di regime di com-
mercializzazione delle sigarette elettroni-
che); Marco di Maio 9.7 che reca norme di
interpretazione autentica della disciplina

in materia di agevolazione fiscale a favore
di società cooperative e loro consorzi con-
tenuta nella legge di stabilità per il 2013;
Boschi 9.9 che interviene sull’articolo 8 del
decreto-legge n. 102 del 2013 recante
norme sul differimento del termine per la
deliberazione del bilancio di previsione ed
altre disposizioni senza prevedere proro-
ghe di termini; Iacono 9.2 che reca dispo-
sizioni in materia di rateizzazione del
pagamento di tasse e canoni; Dorina Bian-
chi 9.12 che reca disposizioni di interpre-
tazione autentica in materia di apertura di
uffici secondari nei distretti notarili; Bra-
gantini 9.42 che proroga un termine di
legge già scaduto (sospensione fino al 30
novembre 2012 del pagamento di rate dei
mutui e finanziamenti per le popolazioni
colpite dagli eventi sismici del maggio 2012
– decreto-legge n. 74 del 2012); Gitti 9.47
che detta disposizioni in materia di appli-
cazione dell’imposta di registro sui trasfe-
rimenti immobiliari relativi ad organizza-
zioni non lucrative; Nardi 9.24 che pro-
roga i termini contenuti in una delibera
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (delibera CIPE 8
marzo 2014 in materia di « Fondo per lo
sviluppo e la coesione »); Catalano 9.49 in
materia di « buoni locali » per agevolare
l’economia locale, il senso di comunità e il
supporto alle famiglie; Di Gioia 9.01 che
reca disposizioni in materia di competenze
della Commissione di cui alla legge n. 88
del 1989; Carrescia 10.11, che abroga una
disposizione di legge; Prodani 11.2 che
sospende l’efficacia delle disposizioni del-
l’articolo 3 della legge n. 97 del 2013 in
materia di esercizio stabile dell’attività di
guida turistica da parte di cittadini del-
l’Unione europea fino all’entrata in vigore
del riordino organico e complessivo della
normativa di settore; l’articolo aggiuntivo
Di Gioia 11.01 che dispone casi di non
applicazione dei termini previsti dal pa-
ragrafo 3.1 approvato con decreto del
Ministro dei trasporti del 2 gennaio 1985;
l’articolo aggiuntivo Moscatt 11.02, che
esenta le imprese beneficiarie di determi-
nate agevolazioni dal rispetto di produ-
zioni finali inquadrabili in una divisione
della classificazione delle attività econo-
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miche ISTAT ’91; Pilozzi 12.1, che vieta la
costituzione di imprese editrici di giornali
quotidiani ai soggetti che esercitano l’at-
tività televisiva in ambito nazionale attra-
verso più di una rete; l’articolo aggiuntivo
Tullo 12.01, che inserisce un termine per
la decorrenza dell’articolo 23, comma 1,
del decreto-legge n. 179 del 2012; l’arti-
colo aggiuntivo Valente 13.03 che proroga
per il triennio 2014-2016 la disposizione
dell’articolo 13-bis del decreto-legge
n. 159 del 2007 che, ai fini del funziona-
mento del centro di ricerca CEINGE –
Biotecnologie avanzate S.c.a.r.l. di Napoli,
ente senza fini di lucro, ha istituito un
fondo con una dotazione di 3 milioni di
euro per l’anno 2007, a sostegno di attività
infrastrutturali di trasferimento tecnolo-
gico e di ricerca e formazione, interve-
nendo quindi su un termine già scaduto;
gli articoli aggiuntivi Locatelli 13.04 e
13.05 che intervengono su disposizioni di
carattere generale, quali l’articolo 3,
comma 1, della legge n. 90 del 2004 in
materia di elezioni dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia, e la
disciplina delle espressioni delle prefe-
renze nelle elezioni europee, introducendo
la preferenza di genere; l’articolo aggiun-
tivo Sandra Savino 13.09, che reca misure
a favore delle istituzioni scolastiche nella
regione Friuli Venezia Giulia.

Comunica che è da considerarsi irrice-
vibile l’emendamento Aiello presentato al-
l’articolo 9 in quanto contiene un riferi-
mento normativo non corretto.

Emanuele FIANO (PD) comunica il ri-
tiro di tutte le proposte emendative pre-
sentate dai deputati appartenenti al
gruppo PD.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
comunica il ritiro di tutte le proposte
emendative presentate dai deputati appar-
tenenti al gruppo SCpI.

Dorina BIANCHI (NCD) comunica il
ritiro di tutte le proposte emendative pre-
sentate dai deputati appartenenti al
gruppo NCD.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
comunica il ritiro di tutte le proposte
emendative presentate dai deputati appar-
tenenti al gruppo Misto Minoranze lingui-
stiche.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) comunica
il ritiro di tutte le proposte emendative
presentate dai deputati appartenenti al
gruppo FI-PdL.

Francesco Paolo SISTO, presidente, in-
vita il relatore ed il rappresentante del
Governo ad esprimere i prescritti pareri.

Alfredo D’ATTORRE (PD), relatore,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative presentate.

Il sottosegretario Sesa AMICI, nel-
l’esprimere parere conforme a quello del
relatore, ricorda che il Ministro France-
schini, nel corso della Conferenza dei
presidenti di gruppo svoltasi nella giornata
di ieri, aveva invitato tutti i gruppi, pur nel
rispetto dei tempi necessari a svolgere gli
approfondimenti ritenuti opportuni, ad
approvare il testo del decreto in esame
senza apportare modifiche. Al riguardo,
evidenzia che, a causa della concomitante
pendenza di tre decreti da esaminare da
parte del Parlamento la cui scadenza è
imminente, ove il provvedimento in esame,
a seguito di eventuali modifiche, dovesse
richiedere un ulteriore passaggio al Se-
nato, rischierebbe di non essere convertito
nei termini previsti, rendendo così ineffi-
caci una serie di disposizioni importanti
per i cittadini in esso contenute.

Matteo BRAGANTINI (LNA), repli-
cando al sottosegretario Amici, sottolinea
che non condivide assolutamente l’impo-
stazione del Governo poiché, a suo avviso,
non si può imputare ai parlamentari l’er-
rore compiuto dal Governo stesso nell’aver
adottato un numero eccessivo di decreti-
legge. Ricorda che nel provvedimento in
esame sono contenute proroghe « as-
surde », quale, ad esempio, quella relativa
alla vigenza delle disposizioni emanate per
fare fronte al terremoto del 1981 in Cam-
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pania. Ribadisce, infine, che il Parlamento
ha tutto il diritto di esaminare a fondo i
provvedimenti adottati dal Governo.

Federica DIENI (M5S), nel condividere
le osservazioni del collega Bragantini, se-
gnala che è preciso dovere dei parlamen-
tari presentare emendamenti finalizzati a
modificare il testo del decreto-legge in
esame. Fa presente, pertanto, che il suo
gruppo non ritirerà gli emendamenti pre-
sentati ed evidenzia che le parole del
sottosegretario Amici confermano ancora
una volta le incapacità del Governo in
carica costretto, in varie occasioni, a fare
ricorso alla decretazione d’urgenza per
risolvere i problemi del Paese.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), nel se-
gnalare che gli emendamenti ritirati dai
deputati appartenenti al suo gruppo sa-
ranno ripresentati in Assemblea, sollecita
il Governo a considerare, in particolare,
due problemi oggetto di alcune proposte
emendative. Al riguardo, fa presente che
sarebbe opportuno, a suo avviso, che il
Governo intervenisse per commissariare le
cinquantaquattro province che dovrebbero
tornare al voto entro febbraio prossimo
ove non fosse approvato il disegno di legge
di riforma delle province presentato dal
Ministro Delrio. Sottolinea, inoltre, l’im-
portanza degli emendamenti finalizzati a
prorogare i termini di alcune graduatorie
ad esaurimento e fa presente che il Mi-
nistro Carrozza, a suo avviso, non ha
risolto tale problema che sta producendo
un enorme contenzioso giudiziario.

Federica DIENI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Nuti 1.1, di cui è cofir-
mataria, ne raccomanda l’approvazione,
non condividendo le previsioni normative
che prevedono deroghe in materia di as-
sunzioni e progressioni di carriera nella
pubblica amministrazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Nuti 1.1 e Coz-
zolino 1.2.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-

l’emendamento Gitti 1.7: si intende vi
abbia rinunciato.

Federica DIENI (M5S), intervenendo
sul proprio emendamento 1.8, ne racco-
manda l’approvazione, sottolineandone la
finalità volta a imporre l’utilizzo degli
idonei in graduatoria per sopperire alle
carenze di organico del personale non
dirigenziale impiegato presso l’INPS.

Matteo BRAGANTINI (LNA) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento in discussione, poiché la
proroga di assunzioni temporanee nelle
amministrazioni comporta ulteriori costi a
carico del bilancio dello Stato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Dieni 1.8 e
Giancarlo Giordano 1.11.

Federica DIENI (M5S), intervenendo
sul proprio emendamento 1.12, ne racco-
manda l’approvazione illustrandone la fi-
nalità volta ad introdurre esplicitamente
un elemento di valutazione ai fini, tra
l’altro, della responsabilità dirigenziale, di-
sciplinare, contabile e amministrativa.

La Commissione respinge l’emenda-
menti Dieni 1.12.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Gitti 1.17: si intende vi
abbia rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cozzolino 1.26.

Andrea GIORGIS (PD), facendo riferi-
mento a tutti gli emendamenti a prima
firma del presidente Cicu, chiarisce che si
tratta di proposte emendative volte a re-
cepire il parere del Comitato per la legi-
slazione. Dichiara, quindi, in qualità di
componente del Comitato per la legisla-
zione, il proprio voto di astensione su tali
emendamenti.
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Marilena FABBRI (PD), nell’associarsi a
quanto dichiarato dal collega Giorgis, an-
nuncia il proprio voto di astensione su
tutti gli emendamenti a prima firma del
presidente Cicu.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cicu 1.27.

Michele DELL’ORCO (M5S) chiede che
i colleghi della maggioranza rendano ben
visibile la loro espressione del voto.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
condividendo la richiesta del collega Del-
l’Orco, invita i colleghi deputati a rendere
ben visibile l’ espressione del proprio voto.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Dadone 1.28 e
1.29.

Federica DIENI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, giudica una farsa il
lavoro svolto finora dalla Commissione,
poiché, a suo avviso, i deputati votano
senza conoscere il contenuto delle propo-
ste emendative in esame. Annuncia, per-
tanto, che i colleghi del gruppo Movimento
5 Stelle abbandoneranno i lavori della
Commissione.

Francesco Paolo SISTO, presidente, re-
plicando alla collega Dieni, ritiene che la
decisione di intervenire per illustrare gli
emendamenti, o comunque di dibatterne il
contenuto, è lasciata alla discrezionalità di
ciascun collega e, ove i deputati della
maggioranza ritengano di procedere im-
mediatamente alla votazione degli stessi
emendamenti, ciò non significa che essi
non siano a conoscenza del contenuto
delle proposte emendative. A suo avviso,
pertanto, i lavori finora svolti dalla Com-
missione, lungi dal costituire una « farsa »,
rientrano pienamente nelle normali dina-
miche politiche che regolano i rapporti tra
maggioranza e opposizione.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), in rela-
zione a quanto affermato dalla collega
Dieni, rappresenta che il suo gruppo ha
votato e continuerà a votare tutte le pro-
poste emendative all’esame della Commis-
sione sostenendo con il proprio voto, ove
necessario, alcuni emendamenti presentati
dalle opposizioni come peraltro avvenuto
in occasione dell’esame della proposta
emendativa relativa alla dotazione orga-
nica della pubblica amministrazione.

Emanuele FIANO (PD), in relazione a
quanto affermato dalla collega Dieni, ri-
corda che i deputati del suo gruppo sono
disponibili ad esaminare gli emendamenti
relativi al decreto-legge in discussione per
tutto il tempo che si renderà necessario e
nel pieno rispetto dei diritti delle opposi-
zioni. Sottolinea la scelta politica del
gruppo del Partito Democratico, legittima-
mente contestata da alcuni colleghi appar-
tenenti ai gruppi di minoranza, di confor-
marsi all’indicazione del Governo relativa
alla necessità di approvare in tempi rapidi,
e senza modifiche, il provvedimento in
esame.

Federica DIENI (M5S) desidera rettifi-
care la parola « farsa » con cui aveva
qualificato i lavori finora svolti dalla Com-
missione e precisa, al riguardo, che inten-
deva stigmatizzare l’affermazione del sot-
tosegretario Amici riguardante la natura
« blindata » del testo in esame. Evidenzia
che il suo gruppo ha presentato emenda-
menti non a fini ostruzionistici ma per
migliorare il contenuto del decreto nell’in-
teresse della collettività. Comunica, quindi,
il ritiro di tutte le proposte emendative
presentate dai deputati appartenenti al
gruppo del Movimento 5 Stelle.

Alberto ZOLEZZI (M5S) fa presente
che la prassi adottata dal Governo di
ricorrere frequentemente alla decretazione
d’urgenza lede più che altro i gruppi
appartenenti alla maggioranza i quali si
trovano spesso a dovere approvare prov-
vedimenti scritti male come ad esempio
testimoniato dalle norme contenute nel
decreto-legge « Destinazione Italia » recen-
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temente convertito in legge dalla Camera
dei deputati.

Nazzareno PILOZZI (SEL) riconosce al
presidente Sisto ed ai colleghi del PD la
correttezza della loro decisione di mettere
a disposizione dei colleghi della Commis-
sione tutto il tempo necessario per discu-
tere le proposte emendative presentate.
Ritiene, invece, che sia stata la decisione
del Governo di blindare il contenuto del
testo in discussione, a causa della conco-
mitanza di una serie di decreti da con-
vertire entro la fine di febbraio, a fru-
strare il diritto dei gruppi di opposizione
di apportare, attraverso gli emendamenti,
le modifiche necessarie a migliorare, nel-
l’interesse dei cittadini, il contenuto del
provvedimento in esame. Auspica che il
nuovo Presidente del Consiglio e il nuovo
Governo, che probabilmente avranno luce
nelle prossime ore, abbiano un atteggia-
mento diverso sul tema della decretazione
d’urgenza. Giudicherebbe positivamente,
infine, un’eventuale decisione del sottose-
gretario Amici finalizzata a rivalutare la
decisione del Governo di chiedere l’appro-
vazione senza modifiche da parte della
Camera dei deputati. Ciò, infatti, consen-
tirebbe di apportare alcune limitate ma
significative modifiche al testo in esame.
Fa presente che, ove ciò non avvenisse, il
gruppo SEL esprimerà, con tutti i mezzi
regolamentari a disposizione, il suo dis-
senso nel corso dell’esame in Assemblea.

Matteo BRAGANTINI (LNA) ritiene as-
solutamente non condivisibile l’afferma-
zione del rappresentante del Governo
circa l’impossibilità di apportare modifi-
che al testo in esame in considerazione del
limitato tempo a disposizione per la con-
versione in legge del decreto. Segnala,
infatti, che tutta la giornata di oggi è a
disposizione della Commissione per lavo-
rare. Sottolinea, inoltre, che sarebbe op-
portuno, anche per mandare un segnale
positivo all’esterno, allungare i tempi della
discussione e non chiudere l’esame del
provvedimento in pochi minuti.

Francesco Paolo SISTO, presidente, re-
plicando al collega Bragantini, fa presente

che nessun deputato è obbligato ad inter-
venire nella discussione e, nell’evidenziare
che il suo obiettivo principale è garantire
l’economicità, la speditezza e la qualità dei
lavori della Commissione, non condivide
l’osservazione circa l’opportunità di allun-
gare senza ragione i tempi della discus-
sione.

Matteo BRAGANTINI (LNA), repli-
cando al presidente Sisto, precisa che era
sua intenzione consigliare ai colleghi di
prendere tutto il tempo necessario per
svolgere una buona discussione nonché
ribadire la sua assoluta contrarietà alla
posizione del Governo relativa all’immo-
dificabilità del provvedimento in discus-
sione in vista della sua imminente sca-
denza posto che esistono i tempi tecnici
per consentire al Senato un ulteriore
esame delle modifiche eventualmente ap-
provate dalla Camera dei deputati. Sotto-
linea, infine, che le proposte emendative
presentate dal suo gruppo apporterebbero
importanti miglioramenti al testo elimi-
nando molte proroghe di termini che po-
trebbero, a suo avviso, essere definite
come vere e proprie « marchette ».

Francesco Paolo SISTO, presidente, in-
vita i deputati ad evitare l’uso di termini
dispregiativi con riferimento al lavoro par-
lamentare.

Alfredo D’ATTORRE (PD) relatore, si
rammarica per la posizione assunta dal
gruppo del Movimento 5 Stelle di abban-
donare i lavori.

Condivide l’invito del collega Bragantini
e, quindi, se sarà il caso e nei limiti dei
paletti che ha ben delineato il rappresen-
tante del Governo, interverrà per motivare
il suo parere contrario e per sottolineare
se alcune disposizioni potranno essere
prese in considerazione in futuri provve-
dimenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fratoianni 1.35,
Costantino 1.40 e Kronbichler 1.43.

Cristian INVERNIZZI (LNA) illustra il
proprio emendamento 1.44, teso a soppri-
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mere il comma 14 dell’articolo 1 del
provvedimento in materia di proroga di
alcun procedure concorsuali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Invernizzi 1.44,
Paglia 1.55, Matteo Bragantini 2.3 e 2.5,
Invernizzi 2.8 e 2.15, Matteo Bragantini
2.16, Pilozzi 3.9 e 3.6, Invernizzi 3.15 e
3.14, Busin 3.11, Pilozzi 3.10, Matteo Bra-
gantini 4.17 e 4.13, Invernizzi 4.18, Pilozzi
4.12, Piazzoni 4.8, Matteo Bragantini 4.19,
Zan 4-bis.1, Giancarlo Giordano 6.2 e
Fratoianni 6.5 nonché gli emendamenti
Cicu 6.8, Nicchi 7.2 e 7.8, Cicu 8.1, Nicchi
8.3, Invernizzi 8.4, Matteo Bragantini 9.30,
Invernizzi 9.29, Matteo Bragantini 9.28,
Invernizzi 9.27, Matteo Bragantini 9.26 e
Invernizzi 9.32.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Marguerettaz 9.55. si in-
tende vi abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Matteo Bragan-
tini 9.33, Cicu 9.54, Matteo Bragantini
9.35, Marcon 9.18, Invernizzi 9.36, Bocca-
dutri 9.17, Matteo Bragantini 9.37, Inver-
nizzi 9.38, Matteo Bragantini 9.39, Inver-
nizzi 9.40, Cicu 9.53 e 9.52, Invernizzi
9.41, Di Salvo 9.15, Lacquaniti 9.14 e
Invernizzi 9.31.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Gitti 9.46: si intende vi
abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Busin 9.20, Di
Salvo 9.13, Busin 9.21, Invernizzi 9.43 e
Matteo Bragantini 9.44.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Di Lello 9.56: si intende
via abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Zaratti 10.4,

Invernizzi 10.9, Matteo Bragantini 10.8 e
10.10, Franco Bordo 10.01, Invernizzi 11.1,
Quaranta 12.2, gli articoli aggiuntivi Ra-
gosta 12.02 e Quaranta 12.03, gli emen-
damenti Kronbichler 13.1, Pilozzi 13.4,
13.5 e 13.6, Kronbichler 13.7 e Lacquaniti
13.9.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore degli
articoli aggiuntivi Gitti 13.01 e 13.02: si
intende vi abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Marcon
13.06, Pilozzi 13.07 e Boccadutri 13.08.

Francesco Paolo SISTO, presidente, es-
sendo concluso l’esame degli emenda-
menti, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta già convocata nel pomeriggio ai fini
della valutazione dei pareri delle commis-
sioni e del conferimento del mandato al
relatore a riferire in Assemblea.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO.

La seduta comincia alle 13.20.

Istituzione del « Premio biennale di ricerca Giuseppe

Di Vagno » e disposizioni per il potenziamento della

biblioteca e dell’archivio storico della Fondazione Di

Vagno, per la conservazione della memoria del

deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921.

Nuovo testo C. 1092 Distaso.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatore, illustra i contenuti del
nuovo testo del provvedimento in esame,
ricordando che l’articolo 1 prevede, a
decorrere dal 2014, l’istituzione del « Pre-
mio biennale di ricerca Giuseppe Di Va-
gno », da conferire il 25 settembre di ogni
biennio alla presenza di un delegato della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. La
prima assegnazione è prevista per il 25
settembre 2014. L’ente responsabile del-
l’organizzazione del Premio è individuato
nella Fondazione Di Vagno (già promotore
finora dell’iniziativa), che agisce d’intesa
con la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e sotto la vigilanza del « Ministero per
i beni e le attività culturali ».

L’ammontare del Premio è fissato in
40.000 euro: la Fondazione può comunque
decidere se ripartire la somma in più
premi, da assegnare sulla base di criteri di
merito. Durante l’esame in sede referente
è stato precisato che il bando dovrà pre-
vedere criteri e procedure basati, oltre che
sul già presente criterio di merito, anche
su criteri di trasparenza. È stato, altresì,
previsto che le valutazioni svolte e i criteri
adottati per la selezione dei vincitori sono
resi pubblici, anche con la pubblicazione
sul sito del ministero. Fa presente che
occorrerebbe, in proposito, coordinare
meglio il comma 5 dell’articolo 1 – che
attribuisce alla Fondazione la facoltà di
decidere se ripartire la somma in più
premi – con il comma 4 dello stesso
articolo, che fa riferimento a « i vincitori ».

Il nuovo testo prevede, inoltre, che alla
Fondazione è concesso un contributo una
tantum pari a 100.000 euro per la rior-
ganizzazione, la redazione degli inventari,
l’informatizzazione, la dotazione di risorse
umane, nonché la definitiva apertura al
pubblico della biblioteca e dell’archivio
storico. Durante l’esame in sede referente
è stato, altresì, previsto che la Fondazione
garantisce l’accessibilità totale, anche at-
traverso la pubblicazione on line, delle
informazioni relative all’organizzazione,
nonché di quelle relative all’utilizzo del
contributo, al fine di consentire il con-
trollo del rispetto dei principi di buon
andamento e trasparenza. Al riguardo fa

presente che sarebbe opportuno indicare
l’anno nel quale procedere alla conces-
sione di tale contributo considerato che
solo dall’articolo 4 si dedurrebbe che si
faccia riferimento al 2014.

In base all’articolo 1 dello Statuto, la
Fondazione Di Vagno è « persona giuridica
riconosciuta ed iscritta nel relativo elenco
presso la Presidenza della Regione Pu-
glia ». Ai sensi dell’articolo 2, la Fonda-
zione, « partendo dalla Regione Puglia,
opera su tutto il territorio nazionale e dei
paesi UE non si propone finalità di lucro »;
« persegue obiettivi di sviluppo e di diffu-
sione dei valori etici, umanitari e di soli-
darietà e svolge compiti di vario genere ad
essi finalizzati ». Tra gli altri, può »indire e
gestire premi di studio e di ricerca ».
L’articolo 3 dispone che « Le finalità d’or-
ganismo di promozione culturale e di
solidarietà sociale di cui al precedente
articolo possono essere perseguite, se-
condo le direttive del Consiglio d’Ammi-
nistrazione, anche attraverso la conces-
sione di borse di studio e di ricerca ed
altre provvidenze opportune messe a di-
sposizione da istituzioni pubbliche o pri-
vate e da singoli operatori economici ». Ai
sensi dell’articolo 5, la Fondazione di-
spone, quali mezzi finanziari: del patri-
monio, costituito dalle quote versate dai
soci, dalle somme da chiunque versate a
titolo d’incremento del patrimonio, dai
beni mobili ed immobili eventualmente
appartenenti alla Fondazione e destinati al
patrimonio; dei contributi corrisposti dallo
Stato o da enti pubblici o da terzi; di ogni
altro cespite non espressamente previsto,
ma destinato a questo scopo dal Consiglio
d’Amministrazione. Al riguardo, ricorda
che la Fondazione è inserita nella tabella
triennale delle istituzioni culturali am-
messe al contributo ordinario annuale
dello Stato per il triennio 2012-2014, ai
sensi dell’articolo 1 della legge n. 534 del
1996.

Il comma 7 dispone che ai componenti
del Comitato scientifico e della giuria di
cui agli articoli 2 e 3 non spetta alcun tipo
di emolumento.
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L’articolo 2 del nuovo testo dispone che
la Presidenza del Consiglio del Ministri, su
proposta della Fondazione Di Vagno, no-
mina un Comitato scientifico, composto da
3 studiosi di chiara fama di storia con-
temporanea o di scienza politica, cui
spetta decidere il tema del Premio per
Contributo una tantum per la Fondazione
Comitato scientifico ogni edizione, d’intesa
con la stessa Presidenza del Consiglio. Le
tematiche nell’ambito delle quali il tema
deve essere individuato riguardano il so-
cialismo nel XXI secolo, i conflitti sociali
e le lotte politiche, socialismo e Mezzo-
giorno, i cambiamenti istituzionali regio-
nali e locali avvenuti nel Mezzogiorno nel
XX secolo e le previsioni per il XXI secolo,
nonché, in base alle integrazioni apportate
durante l’esame in sede referente, lo stu-
dio del fenomeno della violenza politica
fisica e verbale e degli strumenti per
combatterla e gli ideali di giustizia, soli-
darietà e pace in Italia e nel mondo. Al
riguardo, andrebbe indicata la tipologia di
atto giuridico con il quale è nominato il
Comitato scientifico.

L’articolo 3 del nuovo testo dispone che
i vincitori del Premio sono individuati da
una giuria composta da 6 membri: il
presidente, scelto dal Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo fra
studiosi di chiara fama di scienze politi-
che, un rappresentante della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, uno « del Pre-
sidente della regione Puglia », tre studiosi
di chiara fama di storia contemporanea.

Segnala che, in considerazione del fatto
che si verte in ambito di legislazione
concorrente, occorre valutare se un rap-
presentante della stessa regione – che è
socio ordinario della Fondazione Di Vagno
– non debba essere espressamente coin-
volto anche nella definizione della disci-
plina organizzativa dell’iniziativa.

L’articolo 4 del nuovo testo dispone in
ordine alla copertura dell’onere derivante
dall’attuazione della legge, pari a 140.000
euro per l’anno 2014 e a 40.000 euro ad
anni alterni a decorrere dall’anno 2016.

Ricorda, in conclusione, che Giuseppe
Di Vagno, deputato pugliese, eletto nella
lista del Partito Socialista nel Collegio Bari

Foggia il 15 maggio 1921, fu barbaramente
assassinato il 25 settembre del 1921 in un
agguato tesogli a Mola di Bari da una
squadra fascista che dopo essersi fatta
scudo dallo scoppio di bombe a mano
esplose tre colpi di pistola che abbatterono
colui che già in vita il popolo aveva
appellato « il gigante buono ». Rileva che è
con l’assassinio Di Vagno che si consolida
la strategia della violenza per la conquista
del potere. Come scrisse Arfè nel 2001
« nessuna revisione può cancellare il fatto
che il fascismo teorizzò e praticò la vio-
lenza quale strumento di lotta politica: Di
Vagno morì di pistola, Matteotti e i fratelli
Rosselli di pugnale, Giovanni Amendola e,
con lui, il prete don Minzoni di manga-
nello. Di essi, solo Carlo Rosselli aveva
impugnato le armi, per difendere in
campo aperto la libertà di Spagna ».
« Omicidio volontario e non preterinten-
zionale », hanno concluso senza appello
del 2011 il giurista Enzo Musco (con una
durissima critica alla sentenza della Corte
di cassazione) e il medico legale Prof.
Introna che a sua volta inequivocabil-
mente ha concluso per la sussistenza della
volontà omicidiaria. In tutti questi lunghi
anni non è stata mai intenzione forzare
l’interpretazione dei fatti: ma non si po-
teva pretermettere il dovere di restituire
ad essi la valutazione giusta e doverosa
che non fu fatta all’epoca, e quindi si è
inseguito il tributo che doveva essere pa-
gato nei confronti della verità della Storia.

Rileva che da decenni in Puglia opera
una Fondazione che porta il nome di
Giuseppe Di Vagno, sorta sulle orme del-
l’Istituto di studi socialisti fondato nel
1943, all’alba della riconquistata Libertà,
dallo storico Antonio Lucarelli: con il
compito di onorare e custodire la Memoria
di Di Vagno e di tutti i democratici che si
sono sacrificati, alcuni fino all’estremo
sacrificio della vita, per la Libertà e contro
ogni forma di oppressione. L’Archivio sto-
rico della Fondazione Di Vagno possiede,
fra le poche presenti in Italia, la raccolta
dell’Avanti ! dal primo numero di fonda-
zione 25 dicembre 1896; ed in più custo-
disce, come unico esemplare di cui si ha
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traccia in assoluto nel mondo, il primo e
unico numero pubblicato il 2 aprile 1893.

Rileva che il testo in esame potrebbe
finalmente assolvere alla funzione di as-
sicurare un duraturo futuro alla Memoria
di Di Vagno come metafora della lotta
contro ogni forma di oppressione e affin-
ché sia cancellata per sempre il ricorso
alla violenza come strumento di lotta po-
litica.

Presenta, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, sot-
tolinea l’importanza del provvedimento in
esame, che riconosce dignità parlamentare
ad un episodio che, da una parte, onora il
Meridione e, dall’altra parte, dà il giusto
valore al nobile tentativo di tradurre gli
ideali in fatti politici e, quindi, in realtà.

Evidenzia come il provvedimento con-
senta di non disperdere le tracce di quanto
accaduto ed è importante che il Parla-
mento intenda valorizzare l’impegno di chi
non ha esitato ad esporre la propria
persona al sacrificio per difendere tutti.
Come è stato detto, infatti, ogni sogno, se
è pensato, è un sogno che può essere
realizzato ».

Marilena FABBRI (PD) chiede se il
premio stabilito dal testo in esame sia
attribuibile come unico premio o possa
essere diviso in più premi.

Francesco Paolo SISTO, presidente, fa
presente che il comma 4 dell’articolo 1 del
testo in esame stabilisce che l’ammontare
del premio sia fissato in 40.000 euro e che
la Fondazione possa comunque decidere
se ripartire la somma in più premi, da
assegnare sulla base di criteri di merito.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni del rela-
tore.

La seduta termina alle 13.30.

AUDIZIONI

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO.

La seduta comincia alle 14.20.

Audizione del professor Pietro Carlo Padoan, nel-

l’ambito della proposta di nomina a presidente

dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) (nomina

n. 23-bis).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 16,
comma 1, del decreto legislativo 6 settembre
1989, n. 322, e conclusione).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Il professor Pietro Carlo PADOAN
svolge una breve relazione introduttiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Fabiana
DADONE (M5S), Renato BRUNETTA (FI-
PdL), Emanuele COZZOLINO (M5S) e
Matteo RICHETTI (PD).

Il professor Pietro Carlo PADOAN ri-
sponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Interviene, quindi, il deputato Ema-
nuele FIANO (PD).

Francesco Paolo SISTO, presidente,
dopo aver svolto alcune considerazioni
conclusive, ringrazia il professore per il
suo intervento. Dichiara quindi conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO – Interviene il sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio Sesa Amici.

La seduta comincia alle 15.50.

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 2027 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta odierna antimeridiana.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che le Commissioni II, IV, VI e XI
hanno espresso parere favorevole; le Com-
missioni VII, IX, XII, XIII nonché la Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali hanno espresso parere favorevole
con osservazioni; la Commissione VIII, ha
espresso parere favorevole con condizione
e osservazioni; le Commissioni X e XIV
hanno espresso parere favorevole con con-
dizione.

Ricorda che il Comitato per la legisla-
zione ha espresso parere con condizioni e
osservazioni.

Avverte infine che la V Commissione
esprimerà il proprio parere direttamente
per l’Assemblea.

Federica DIENI (M5S), nel richiamare
quanto già evidenziato dai colleghi del suo
gruppo nella seduta antimeridiana, sotto-
linea il disappunto per non aver potuto
contribuire a modificare il testo ed in
particolare le norme, che, a suo avviso,
presentano profili di incostituzionalità. Nel

ricordare come peraltro non sia stato
rispettato il parere del Comitato per la
legislazione, preannuncia il voto contrario
del suo gruppo sul conferimento del man-
dato al relatore a riferire in senso favo-
revole in Assemblea.

Francesco Paolo SISTO, presidente, re-
plicando alla collega Dieni, fa presente
che, secondo quanto stabilito dalla Con-
ferenza dei Presidenti di gruppo svoltasi
ieri, la Commissione avrebbe avuto a di-
sposizione l’intera giornata di oggi per la
discussione del provvedimento nonché,
eventualmente, la mattinata di domani e
che pertanto il mancato esame di molte
proposte emendative è dipeso dalla scelta
politica di alcuni gruppi di ritirare degli
emendamenti presentati.

Cristian INVERNIZZI (LNA), nel prean-
nunciare il voto contrario del suo gruppo
sul conferimento del mandato al relatore
a riferire in senso favorevole in Assemblea,
avverte che presenterà una relazione di
minoranza per l’Aula.

Emanuele FIANO (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sul confe-
rimento del mandato al relatore a riferire
in senso favorevole in Assemblea.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire in senso
favorevole in Assemblea sul disegno di
legge in esame. Delibera altresì di chiedere
l’autorizzazione a riferire oralmente.

Francesco Paolo SISTO, presidente, si
riserva di nominare i componenti del Co-
mitato dei nove, secondo le indicazioni dei
Gruppi.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
(C. 2027 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimere il comma 1.

1. 1. Nuti, Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Toni-
nelli.

Sopprimere il comma 2.

1. 2. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambro-
sio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Per l’accesso alla qualifica di vice
sovrintendente della Polizia di Stato, al
fine di ripristinare i corretti meccanismi di
avanzamento previsti dalla normativa spe-
ciale di settore e garantire al contempo
pari legittime aspettative future a tutto il
personale interessato, tutti i posti che
risulteranno disponibili o a qualsiasi titolo
inevasi alla data del termine ultimo delle
procedure semplificate straordinarie di cui
all’articolo 1 comma 1 lettera c) del De-
creto del Ministero dell’Interno 3 dicembre
2013 n. 144, sono devoluti per compensa-
zione agli idonei delle graduatorie pubbli-
cate entro la data di entrata in vigore del
presente decreto riferite alla medesima
figura professionale, in deroga all’articolo
24-quater del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982 n. 335.

1. 3. Rosato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Le graduatorie relative ai con-
corsi per l’accesso alla qualifica di vice
sovrintendente della Polizia di Stato pub-
blicata alla data di entrata in vigore del
presente decreto sono prorogate fino al 31
dicembre 2016.

1. 4. Rosato.
(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Allo scopo di incentivare l’insuf-
ficiente flusso dei reclutamenti del perso-
nale volontario destinato a soddisfare il
fabbisogno dei distaccamenti volontari del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,
l’applicazione delle misure di cui all’arti-
colo 4, punto 14, della legge 12 novembre
2011, n. 183, e delle disposizioni relative
agli accertamenti clinico-strumentali e di
laboratorio indicati dall’Amministrazione,
propedeutici alla selezione degli aspiranti,
di cui all’articolo 9, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139, è sospesa fino al 31 dicembre 2016.
Alla copertura delle maggiori spese deri-
vanti dall’attuazione del presente comma,
fino ad un massimo di euro 500.000 annue
negli esercizi finanziari 2014, 2015 e 2016,
si provvede mediante riduzione degli stan-
ziamenti di spesa di cui alla Tabella A,
Fondo Speciale di Parte Corrente, Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze.

1. 5. Caparini, Bragantini, Invernizzi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Gli oneri previsti dall’articolo 4,
punto 14, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, e quelli relativi agli accertamenti
clinico-strumentali e di laboratorio indi-
cati dall’Amministrazione per il recluta-
mento del personale volontario per le
esigenze dei distaccamenti volontari del
Corpo nazionale di cui all’articolo 9,
comma 2, lettera b) del decreto legislativo
8 marzo 2006, n. 139, sono a carico della
medesima. Alla copertura delle maggiori
spese derivanti dall’attuazione del presente
comma, fino ad un massimo di euro
500.000 annue a decorrere dal 2014, si
provvede mediante riduzione degli stan-
ziamenti di spesa di cui alla Tabella A,
Fondo Speciale di Parte Corrente, Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze.

1. 6. Caparini, Bragantini, Invernizzi.

(Inammissibile)

Al comma 3, dopo le parole: procedure
di mobilità, inserire le seguenti: di cui
all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succ.
modd.,.

1. 7. Gitti.

Al comma 3 sopprimere le parole da:
nonché fino a: INPS,.

1. 8. Dieni, Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 3 sopprimere le parole: , fatta
eccezione per il personale appartenente al
comparto scuola,.

*1. 9. Dorina Bianchi.

Al comma 3 sopprimere le parole: , fatta
eccezione per il personale appartenente al
comparto scuola,.

*1. 10. Rabino.

Al comma 3, sostituire le parole: un
anno con le seguenti: sei mesi.

1. 11. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino, Kronbichler, Pilozzi, Mi-
gliore.

Al comma 3, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: La mancata predisposi-
zione del suddetto piano costituisce ele-
mento di valutazione ai fini della respon-
sabilità dirigenziale, disciplinare, contabile
e amministrativa nonché ai fini dell’attri-
buzione della retribuzione e degli incentivi
di risultato.

1. 12. Dieni, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 31
agosto 2013 n.101, convertito in legge 30
ottobre 2013, n. 125 dopo il comma
8-quinquies, è aggiunto il seguente comma:

8-sexies. Nell’ambito del processo di
riorganizzazione dell’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale, i rapporti di
lavoro in essere alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, costituiti dal-
l’istituto nell’anno 2001, a seguito di sele-
zione pubblica, ai sensi del comma 6
dell’articolo 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165, sono trasformati ad
ogni effetto, salvo i casi di sopravvenuto
pensionamento, in rapporti di lavoro a
tempo indeterminato dalla data della loro
costituzione.

1. 13. Bianconi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30
ottobre 2013, n. 125, dopo il comma
8-quinquies, è aggiunto il seguente comma:

8-sexies. I rapporti di lavoro in essere
alla data di entrata in vigore del decreto-
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legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, costituiti dalle amministrazioni di
cui all’articolo 2, comma 1, del medesimo
decreto-legge, costituiti nell’anno 2001 a
seguito di selezione pubblica, ai sensi del-
l’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, sono tra-
sformati ad ogni effetto, salvo i casi di
sopravvenuto pensionamento, in rapporti
di lavoro a tempo indeterminato dalla data
della loro costituzione.

1. 14. Bianconi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30
ottobre 2013, n. 125 dopo il comma
8-quinquies è aggiunto il seguente comma:

8-sexies. Nell’ambito del processo di
riorganizzazione dell’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale, i rapporti di
lavoro in essere alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, costituiti dal-
l’Istituto ai sensi del comma 6 dell’articolo
19 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono trasformati ad ogni effetto,
salvo i casi di intervenuto pensionamento,
in rapporti di lavoro a tempo indetermi-
nato dalla data della loro costituzione.

1. 15. Bianconi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Nelle more della definizione delle
procedure di mobilità, e fino al comple-
tamento delle stesse, le assegnazioni tem-
poranee ed i comandi in essere presso
tutte le amministrazioni dello Stato sono
prorogati.

1. 16. Amoddio.

(Inammissibile)

Al comma 4, sopprimere la lettera b-bis.

*1. 17. Gitti.

Al comma 4, sopprimere la lettera b-bis.

*1. 18. Centemero.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Alle aziende speciali e istituzioni
che gestiscono servizi socio-assistenziali ed
educativi, scolastici e per l’infanzia, cultu-
rali e alla persona (ex IPAB) e le farmacie,
si applicano le disposizioni in materia di
personale di cui al comma 2-bis, dell’ar-
ticolo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e come sosti-
tuito da art. 1 comma 557 dalla legge
n. 27 dicembre 2013 n. 147, a decorrere
dal 1o gennaio 2015.

1. 19. Fabbri, De Maria, Marchi, Incerti,
Lenzi, Petitti, Montroni, Baruffi, Mae-
stri, Giacobbe, Carlo Galli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 66, comma 13-bis del
decreto-legge n. 112 del 2008, sostituire il
periodo: « La predetta facoltà è fissata
nella misura del 50 per cento per gli anni
2014 e 2015, del 60 per cento per l’anno
2016, dell’80 per cento per l’anno 2017 e
del 100 per cento a decorrere dall’anno
2018 » con il seguente: « La predetta fa-
coltà è fissata nella misura del cinquanta
per cento per l’anno 2014 e del cento per
cento a decorrere dall’anno 2015 ».

1. 20. Vacca, Nuti, Cozzolino, Dadone,
Dieni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni in materia di
personale di cui ai commi 557 e 558,
dell’articolo 1 legge n. 27 dicembre 2013
n. 147, producono i loro effetti a decor-
rere dal 1o gennaio 2015.

1. 21. Fabbri, De Maria, Marchi, Incerti,
Lenzi, Petitti, Montroni, Baruffi, Mae-
stri, Giacobbe, Carlo Galli.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni in materia di
personale di cui al comma 557, dell’arti-
colo 1 legge 27 dicembre 2013 n. 147,
produce i suoi effetti a decorrere dal 1o

gennaio 2015.

1. 22. Fabbri, De Maria, Marchi, Incerti,
Lenzi, Petitti, Montroni, Baruffi, Mae-
stri, Giacobbe, Carlo Galli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni in materia di
personale di cui al comma 558, dell’arti-
colo 1 legge n. 27 dicembre 2013 n. 147,
produce i suoi effetti a decorrere dal 1o

gennaio 2015.

1. 23. Fabbri, De Maria, Marchi, Incerti,
Lenzi, Petitti, Montroni, Baruffi, Mae-
stri, Giacobbe, Carlo Galli.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Per le assunzioni nei rispettivi
corpi del comparto sicurezza si attinge in
via prioritaria e fino al loro esaurimento
alle graduatorie dei concorsi eventual-
mente vigenti alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge nonché previo reclutamento
dei concorrenti giudicati vincitori nei con-
corsi per Agenti di Polizia del 2008, 2010
e da ultimo 2011, rientrati nella seconda
aliquota e per i quali era previsto l’im-
missione di ruolo solo dopo aver prestato
servizio nelle Forze Armate in qualità di
volontario in ferma prefissata quadrien-
nale. Le assunzioni sono autorizzate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e del Ministro dell’Economia e delle
finanze, nonché del ministro responsabile
dell’amministrazione che intende proce-
dere alle assunzioni.

1. 24. Dadone, Nesci, Parentela, Dieni,
Cozzolino, D’Ambrosio, Fraccaro, Lom-
bardi, Nuti, Toninelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. L’accesso alla qualifica di Vice
sovrintendente della Polizia di Stato per
l’anno 2014 è disposto dal Ministero del-
l’Interno attraverso lo scorrimento delle
graduatorie vigenti, nei limiti dei posti
complessivamente disponibili in organico
al 31 dicembre 2013, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

1. 25. Dadone, Nesci, Parentela, Dieni,
Cozzolino, D’Ambrosio, Fraccaro, Lom-
bardi, Nuti, Toninelli.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 6.

1. 26. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 6, sostituire il primo e il
secondo periodo con il seguente: All’articolo
2, comma 7, ultimo periodo, del decreto-
legge 31 agosto 2013, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, le parole: « 31 dicembre 2013 »
sono sostituite dalle seguenti: « 28 feb-
braio 2014 ».

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere il terzo periodo.

1. 27. Cicu, Balduzzi, Fabbri, Formisano,
Giorgis, Sannicandro, Taglialatela,
Turco.

Al comma 6 sopprimere il terzo periodo.

1. 28. Dadone, Cozzolino, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 6 sopprimere il quarto pe-
riodo.

1. 29. Dadone, Cozzolino, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.
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Sopprimere il comma 8.

1. 30. Rizzo, Corda, Frusone, Tofalo, Ar-
tini, Basilio, Paolo Bernini, Cozzolino,
Dadone.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Per i soggetti destinatari dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri 10 giugno 2005, n. 3442, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 139 del 17
giugno 2005, interessati dalla proroga dello
stato di emergenza nella provincia di Ca-
tania, stabilita per l’anno 2006 con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 22
dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2005 che
abbiano subito danni conseguenti agli
eventi sismici e vulcanici verificatisi nel
territorio della provincia di Catania i con-
tributi, gli indennizzi, le agevolazioni e i
risarcimenti, connessi agli eventi sismici,
di qualsiasi natura e indipendentemente
dalle modalità di fruizione e contabilizza-
zione non concorrono alla formazione del
reddito imponibile ai fini delle imposte sul
reddito e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

Alla compensazione degli effetti finan-
ziari in termini di fabbisogno derivanti
dall’attuazione del presente comma, valu-
tati complessivamente in 2 milioni di euro
per l’anno 2014 e 1 milione per l’anno
2015, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni.

1. 31. Zappulla.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis.1. I soggetti di cui all’articolo 9,
comma 17, della legge n. 289 del 27 di-
cembre 2002 e successive modificazioni e
integrazioni, che abbiano presentato

istanza entro 30 marzo 2012, hanno rico-
nosciuto il diritto al rimborso, ai sensi
dell’articolo 9, comma 17, della legge
n. 289 del 2002, delle imposte pagate in
eccedenza per il triennio 1990-1992.

2. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, sono definite le modalità applicative
del precedente comma.

Alla compensazione degli effetti finan-
ziari in termini di fabbisogno derivanti
dall’attuazione del presente comma, valu-
tati complessivamente in 6 milioni di euro
per l’anno 2014 e 4 milioni per l’anno
2015, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni.

1. 32. Zappulla.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 9.

1. 33. Vacca, Cozzolino, Nuti, Dadone.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Per la ridefinizione del sistema di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 49, il termine per l’ema-
nazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri di cui al comma 6
dell’articolo medesimo, per il triennio
2014-2016, è prorogato al 30 giugno 2014.
L’articolo 7 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 49, è sostituito dal se-
guente:

ART. 7.

(Rispetto dei limiti per le spese di personale
e per le spese per indebitamento).

1. Al fine di assicurare il rispetto dei
limiti di cui agli articoli 5 e 6 nonché la
sostenibilità e l’equilibrio economico-fi-
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nanziario e patrimoniale delle Università,
fatto salvo quanto previsto dal decreto
legislativo 27 ottobre 2011, n. 199, e ferme
restando le disposizioni limitative in ma-
teria di assunzioni a tempo indeterminato
e a tempo determinato previste dalla le-
gislazione vigente, che definiscono i livelli
occupazionali massimi su scala nazionale,
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, è stabilito quanto segue:

a) gli Atenei che al 31 dicembre
dell’anno precedente riportano un valore
dell’indicatore delle spese di personale
pari o superiore all’80 per cento e dell’in-
dicatore delle spese per indebitamento
superiore al 10 per cento, possono proce-
dere all’assunzione di personale a tempo
indeterminato e di ricercatori a tempo
determinato con oneri a carico del proprio
bilancio per una spesa annua in percen-
tuale di quella relativa al corrispondente
personale cessato dal servizio nell’anno
precedente non superiore alla metà del
vigente limite di legge del turn-over.

b) gli atenei che al 31 dicembre
dell’anno precedente riportano un valore
dell’indicatore delle spese di personale
pari o superiore all’80 per cento e dell’in-
dicatore delle spese per indebitamento non
superiore al 10 per cento, possono proce-
dere all’assunzione di personale a tempo
indeterminato e di ricercatori a tempo
determinato con oneri a carico del proprio
bilancio per una spesa annua in percen-
tuale di quella relativa al corrispondente
personale cessato dal servizio nell’anno
precedente non superiore al vigente limite
di legge del turn-over.

c) gli atenei che al 31 dicembre
dell’anno precedente riportano un valore
dell’indicatore delle spese di personale
inferiore all’80 per cento, possono proce-
dere all’assunzione di personale a tempo
indeterminato e di ricercatori a tempo
determinato con oneri a carico del proprio
bilancio per una spesa annua compresa, in
percentuale di quella relativa al corrispon-
dente personale cessato dal servizio nel-
l’anno precedente, tra il vigente limite di
legge del turn-over e lo stesso limite mag-

giorato di un importo pari al 15 per cento
del margine ricompreso tra l’82 per cento
delle entrate di cui all’articolo 5, comma 1,
al netto delle spese per fitti passivi di cui
all’articolo 6, comma 4, lettera c), e la
somma delle spese di personale e degli
oneri di ammortamento annuo a carico
del bilancio di ateneo complessivamente
sostenuti al 31 dicembre dell’anno prece-
dente e comunque nel rispetto dei limiti di
spesa di cui all’articolo 66, comma 13, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni;

c-bis) nel caso in cui, a seguito del
calcolo dei punti organico teorici risultanti
dall’applicazione dei criteri di cui alle
lettere a), b) e c) del presente comma, si
renda a qualsiasi titolo necessaria una
ulteriore ripartizione delle quote di spesa
annua così calcolate, questa dovrà essere
effettuata in modo tale da non violare in
modo tassativo i limiti di cui alle sopra
menzionate lettere a), b) e c) per ciascuna
e rispettiva Università;

d) gli Atenei con un valore dell’indi-
catore per spese di indebitamento pari o
superiore al 15 per cento non possono
contrarre nuovi mutui e altre forme di
indebitamento con oneri a carico del pro-
prio bilancio;

e) gli Atenei con un valore dell’indi-
catore per spese di indebitamento supe-
riore al 10 per cento o con un valore
dell’indicatore delle spese di personale
superiore all’80 per cento possono con-
trarre ulteriori forme di indebitamento a
carico del proprio bilancio subordinata-
mente all’approvazione del bilancio unico
d’Ateneo di esercizio e alla predisposizione
di un piano di sostenibilità finanziaria
redatto secondo modalità definite con de-
creto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e inviato, entro
15 giorni dalla delibera, al Ministero e al
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’approvazione.
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2. Sono in ogni caso consentite:

a) le assunzioni di personale riservate
alle categorie protette e quelle relative a
personale docente e ricercatore coperte da
finanziamenti esterni secondo quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 5;

b) la contrazione di forme di inde-
bitamento con oneri integralmente a ca-
rico di finanziamenti esterni.

3. Il piano di cui al comma 1, lettera e),
predisposto dall’Ateneo e corredato da una
relazione analitica e dalla relazione del
collegio dei revisori dei conti, è approvato
dal consiglio di amministrazione. Nella
predisposizione del piano l’Ateneo tiene
conto anche della situazione di indebita-
mento degli enti e delle società parteci-
pate.

4. Il Ministero procede alla verifica del
valore degli indicatori di cui al comma 1,
lettere a), b), c), d) ed e) entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché alla successiva verifica del
rispetto dei limiti di cui al medesimo
comma 1, lettere a), b), c), d) ed e) comu-
nicando gli esiti alle Università e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

5. Le procedure e le assunzioni ovvero
la contrazione di spese per indebitamento
disposte in difformità a quanto previsto al
comma 1 determinano responsabilità per
danno erariale nei confronti dei compo-
nenti degli organi dell’Ateneo che le hanno
disposte e comportano penalizzazioni nelle
assegnazioni del FFO da corrispondere
all’Ateneo nell’anno successivo a quelle in
cui si verifica.

9-ter. Il MIUR, entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto-
legge, emana un decreto ministeriale volto
a compensare le decurtazioni di spesa
subite da 20 Università in seguito al de-
creto ministeriale n. 713 del 9 agosto
2013, pur soddisfacendo i criteri di cui alla
lettera c) del comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49.
Tale decreto prevede, per la ripartizione

delle spese del personale risultante dal-
l’applicazione del comma 1 dell’articolo 7
ora citato, il riconoscimento in favore di
queste Università di una quota compen-
sativa pari alla differenza fra i punti
organico precedentemente attribuiti nel
decreto ministeriale n. 713 e quelli calco-
lati in base al comma 9 del presente
provvedimento. Tale ripartizione ulteriore
dovrà essere effettuata a saldo invariato ».

1. 34. D’Uva, Vacca, Luigi Gallo, Brescia,
Marzana, Valente, Di Benedetto, Bat-
telli, Cozzolino, Dadone.

(Inammissibile)

Al comma 9, sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 marzo
2014.

1. 35. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino, Kronbichler, Pilozzi, Mi-
gliore.

Al comma 9, aggiungere in fine il se-
guente periodo: il Decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di cui al pre-
sente comma, deve prevedere un costo
standard unitario di formazione per stu-
dente, da determinarsi anche in riferi-
mento ai differenti contesti economici,
territoriali e infrastrutturali in cui opera
ogni singolo ateneo, in applicazione del-
l’articolo 8, del decreto legislativo 49/2012;
l’introduzione di un correttivo al riparto
delle risorse, avendo riguardo agli impre-
scindibili indici di deprivazione sociale
elaborati dall’Istat; nonché la clausola di
salvaguardia che disponga, per ogni uni-
versità, al massimo il 50 per cento dei
punti organico relativi alle cessazioni dei
rapporti di lavoro dell’anno precedente, in
conformità all’articolo 2, comma 1, sub a),
del decreto ministeriale 297/2012.

1. 36. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino, Pilozzi, Migliore, Kronbich-
ler.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 66 comma 13 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 sono
apportate le modificazioni seguenti:

a) al comma 13 le parole: « triennio
2009-2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« Dall’anno 2014 »;

b) al comma 13-bis le parole: « trien-
nio 2012-2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Dall’anno 2015 ».

1. 37. Vacca, Cozzolino, Nuti, Dadone.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 66, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112 sono apportate le
modificazioni seguenti:

a) al comma 13 le parole: « triennio
2009-2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« dall’anno 2014 »;

b) il comma 13-bis è abrogato.

1. 38. Vacca, Cozzolino, Nuti, Dadone.

Sopprimere il comma 13.

1. 39. Simone Valente, Battelli, Di Bene-
detto, Brescia, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Cozzolino, Dadone.

Al comma 13, primo periodo, sostituire
le parole: 1o gennaio 2015 con le seguenti:
30 giugno 2014.

1. 40. Costantino, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Kronbichler, Pilozzi, Mi-
gliore.

Al comma 13, dopo il primo periodo
inserire il seguente: Quanto stabilito nel
periodo precedente non si applica alle
Federazioni sportive che hanno nel pro-
prio organo direttivo almeno un compo-
nente condannato sin dal primo grado di
giudizio.

1. 41. Vacca, Cozzolino, Nuti, Dadone.

Al comma 13 sopprimere il secondo
periodo.

1. 42. Leone, Dorina Bianchi.

Dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente:

13-bis. La decorrenza dell’obbligo di
avvalersi delle centrali uniche di commit-
tenza, di cui all’articolo 33, comma 3-bis
del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, come da ultimo prorogata, relati-
vamente alle gare bandite successivamente
al 31 dicembre 2013, ai sensi dell’articolo
5-ter del decreto-legge 26 aprile 2013,
n. 43, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2013, n. 7, è ulteriormente
prorogata e si riferisce alle gare bandite
successivamente al 31 dicembre 2014.
Sono fatti salvi i bandi e gli avvisi di gara
pubblicati a far data dal 1o gennaio 2014
fino alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

1. 43. Kronbichler, Pilozzi, Migliore.

Sopprimere il comma 14.

1. 44. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 14, primo periodo, sostituire
le parole: 31 dicembre 2014 con le se-
guenti: 30 giugno 2014.

1. 45. Dadone, Nesci, Parentela, Dieni,
Cozzolino, D’Ambrosio, Fraccaro, Lom-
bardi, Nuti, Toninelli.

Al comma 14, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente, l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli è autorizzata,
anche in deroga ai limiti assunzionali
stabiliti dalle disposizioni correnti, alla
copertura delle carenze di personale nei
profili professionali di terza area, tramite
assunzione dei candidati inseriti nelle gra-
duatorie di cui all’articolo 1, comma 4-bis
del decreto-legge 29 dicembre 2011 n. 216,
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con priorità rispetto ad ogni modalità di
reclutamento. Tali assunzioni sono effet-
tuate sulla base delle disponibilità finan-
ziarie e delle facoltà assunzionali a tempo
indeterminato di cui dispone l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli, per le an-
nualità 2014, 2015 e 2016.

1. 46. Tullo.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 14-bis.

1. 47. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero, Cozzolino, Dadone, Dieni, Nuti.

Al comma 14-bis sostituire le parole: 31
marzo 2015 con le seguenti: 30 novembre
2014.

1. 48. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero, Nuti, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio.

Al comma 14-bis sostituire le parole: 31
marzo 2015 con le seguenti: 31 gennaio
2015.

1. 49. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero, Nuti, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
53, comma 6, lettera a), della legge 27
dicembre 1997, n. 449, vanno interpretate
nel senso che il calcolo della buonuscita va
basato sull’ultima retribuzione percepita,
alla data della effettiva cessazione del
rapporto di lavoro, come previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 1032 del 23 dicembre 1973.

1. 50. Gnecchi.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14-ter. L’articolo 7, comma 4, del de-
creto-legge 78/2010 – convertito in legge
30 luglio 2010 n. 122 – si interpreta nel
senso che il trasferimento coatto del per-
sonale dei soppressi enti ISPESL e IP-
SEMA all’INAIL comporta la facoltà per il
personale trasferito di mantenere il regime
previdenziale dell’ente di provenienza.
Tale facoltà deve essere esercitata entro
sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

1. 51. Gnecchi.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14-ter. Al comma 28 dell’articolo 9 del
decreto-legge 78/2010, quinto periodo,
dopo le parole: nell’anno 2009 sono ag-
giunte le seguenti: con la sola eccezione del
lavoro accessorio da parte di soggetti de-
tenuti coinvolti in progetti di inserimento
lavorativo in favore della comunità locale.

* 1. 52. Daniele Farina, Sannicandro, Pi-
lozzi, Kronbichler, Migliore.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14-ter. Al comma 28 dell’articolo 9 del
decreto-legge n. 78 del 2010, quinto pe-
riodo, dopo le parole: « nell’anno 2009 »
sono aggiunte le seguenti: « con la sola
eccezione del lavoro accessorio da parte di
soggetti detenuti coinvolti in progetti di
inserimento lavorativo in favore della co-
munità locale ».

* 1. 53. Gitti, Marazziti.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14-ter. All’articolo 1, del decreto-legge
29 dicembre 2011, n. 216, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, il comma 4-bis è sostituito dal
seguente:

« 4-bis. L’efficacia delle graduatorie di
merito per l’ammissione al tirocinio tecni-
co-pratico, pubblicate in data 16 ottobre
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2009, relative alla selezione pubblica per
l’assunzione di 825 funzionari per attività
amministrativo-tributaria presso l’Agenzia
delle entrate, di cui all’avviso pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 101 del 30 dicembre 2008, è prorogata al
31 dicembre 2015. In ottemperanza ai prin-
cipi di buon andamento ed economicità
della pubblica amministrazione l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli di stato, l’agen-
zia delle entrate e del territorio e l’agenzia
del demanio, anche in deroga alla norma-
tiva di cui al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modifiche ed in-
tegrazioni, ai limiti e vincoli di assunzione
previsti dalla legislazione vigente, in fun-
zione delle finalità di potenziamento del-
l’azione di contrasto dell’evasione e del-
l’elusione fiscale, e al fine di potenziare le
attività di accertamento, ispettive e di con-
trasto alle frodi, di soccorso pubblico, di
ispettorato e di controllo di altre ammini-
strazioni statali, prima di reclutare nuovo
personale con qualifica di funzionario am-
ministrativo-tributario, attingono, fino alla
loro completa utilizzazione, dalle graduato-
rie regionali dei candidati che hanno ripor-
tato un punteggio utile per accedere al tiro-
cinio. Le agenzie fiscali di cui al presente
comma debbono introdurre nel proprio re-
golamento interno di amministrazione, il
tirocinio formativo o stage teorico pratico
come strumento di formazione professio-
nale e di reclutamento del personale, indi-
spensabile all’acquisizione delle compe-
tenze tecniche necessarie all’espletamento
dell’attività lavorativa connessa al profilo
richiesto, per cui le stesse sono obbligate ad
attingere, per l’avvio dei tirocini formativi
finalizzati all’assunzione e sino al loro com-
pleto esaurimento, dalle graduatorie regio-
nali di merito per l’ammissione al tirocinio
tecnico-pratico, pubblicate in data 16 otto-
bre 2009, relative alla selezione pubblica
per l’assunzione di 825 funzionari per atti-
vità amministrativo-tributaria presso
l’Agenzia delle entrate, di cui all’avviso pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie spe-
ciale, n. 101 del 30 dicembre del 2008 ».

1. 54. Iacono.

(Parzialmente inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14-ter. L’efficacia delle disposizioni re-
cate dall’articolo 3-bis, comma 8-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni in legge 7 agosto
2012, n. 135, è prorogata di un biennio.

1. 55. Paglia, Zan, Zaratti, Pellegrino, Pi-
lozzi, Kronbichler, Migliore.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14-ter. Al fine di assicurare i servizi di
sicurezza e legalità in occasione dell’EXPO
2015, per consentire l’assunzione del per-
sonale di polizia, mediante scivolo delle
graduatorie degli idonei dei concorsi di
agenti di polizia dell’anno 2012 e 2013,
l’articolo 2 del decreto-legge n. 101 del 31
agosto 2013, convertito nella legge n. 125
del 31 ottobre 2013 si applicano anche al
comparto difesa-interni-giustizia.

1. 56. Ribaudo, Culotta, Moscatt, Ventri-
celli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14-ter. Il comma 2-ter dell’articolo 14
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, è così inte-
grato: « All’atto dell’aggiornamento delle
graduatorie ad esaurimento da effettuarsi
in relazione al triennio 2014/2015-2016/
2017, ai sensi dell’articolo 9, comma 20 del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, i termini per l’inseri-
mento nella terza fascia delle graduatorie
ad esaurimento di cui all’articolo 1, commi
605, lettera c), e 607, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni, sono prorogati per i soggetti che
abbiano conseguito l’abilitazione attra-
verso la frequenza delle Scuole di Specia-
lizzazione per l’insegnamento secondario
anche successivamente all’aggiornamento
previsto per il biennio 2009/2010, nonché
per i soggetti di cui all’articolo 15, comma
17 del decreto del Ministro dell’istruzione,
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dell’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, come individuati all’articolo
1, comma 19 del decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 11 novembre 2011, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre
2011, che non risultino già iscritti nelle
predette graduatorie. L’eventuale riserva è
sciolta al conseguimento del titolo di abi-
litazione attraverso la frequenza in so-
prannumero ai percorsi di tirocinio for-
mativo attivo che completa tecnicamente il
percorso intrapreso presso le scuole di
specializzazione per l’insegnamento secon-
dario. I soggetti di cui all’articolo 15,
comma 17 del decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
10 settembre 2010, n. 249, che risultino
già iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento per l’anno scolastico 2022/2013
sciolgono la riserva all’atto del consegui-
mento del relativo titolo, in ciascuna delle
graduatorie ove risultino presenti, anche
nei casi in cui l’iscrizione sia avvenuta a
seguito di contenzioso non ancora giunto
alla sentenza di merito ».

1. 57. Centemero, Palmieri, Galati.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14-ter. Il comma 2-ter dell’articolo 14
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito con modificazioni dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14 è così inte-
grato: « All’atto dell’aggiornamento delle
graduatorie ad esaurimento da effettuarsi
in relazione al triennio 2014/2015-2016/
2017, ai sensi dell’articolo 9, comma 20 del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, i predetti soggetti sono
inseriti a pieno titolo nella terza fascia
delle graduatorie ad esaurimento. I ter-
mini per l’inserimento nella terza fascia
delle graduatorie ad esaurimento sono
prorogati per i soggetti che abbiano con-
seguito l’abilitazione attraverso la fre-
quenza delle Scuole di Specializzazione
per l’insegnamento secondario anche suc-
cessivamente all’aggiornamento previsto
per il biennio 2009/2010, nonché per i

soggetti di cui all’articolo 153, comma 17
del decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, come individuati all’articolo
1, comma 19 del decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 11 novembre 2011, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre
2011, che non risultino già iscritti nelle
predette graduatorie. L’eventuale riserva è
sciolta al conseguimento del titolo di abi-
litazione attraverso la frequenza in so-
prannumero ai percorsi di tirocinio for-
mativo attivo che completa tecnicamente il
percorso intrapreso presso le scuole di
specializzazione per l’insegnamento secon-
dario. I soggetti di cui all’articolo 15,
comma 17 del decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
10 settembre 2010, n. 249, che risultino
già iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento per l’anno scolastico 2012/2013
sciolgono la riserva all’atto del consegui-
mento del relativo titolo, in ciascuna delle
graduatorie ove risultino presenti, anche
nei casi in cui l’iscrizione sia avvenuta a
seguito di contenzioso non ancora giunto
alla sentenza di merito ».

1. 58. Centemero, Palmieri, Galati.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Proroga in materia di commissariamento
delle amministrazioni provinciali).

1. All’articolo 1, comma 325, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, le parole: « 30
giugno 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2014 ».

2. Al fine di consentire una riforma
organica della rappresentanza negli enti
locali e di garantire il conseguimento dei
risparmi previsti dal decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché
quelli derivanti dal processo di riorganiz-
zazione dell’amministrazione periferica
dello Stato, fino all’entrata in vigore della
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riforma costituzionale in materia di rior-
dino degli enti locali, per gli enti provin-
ciali in cui, nel corso del 2014, si verifichi
la scadenza naturale del mandato dei
rispettivi organi oppure la scadenza del-
l’incarico del commissario straordinario
nominato ai sensi del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché in ogni altro caso di ces-
sazione anticipata del mandato degli or-
gani provinciali ai sensi della legislazione
vigente, è nominato un commissario
straordinario, ai sensi dell’articolo 141 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, e successive mo-
dificazioni, per la provvisoria gestione del-
l’ente fino al 31 dicembre 2014.

3. Il presidente, la giunta e il consiglio
delle province di cui al comma 1 restano
comunque in carica fino alla naturale
scadenza del mandato.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, lo Stato con
propria legge provvede a trasferire ai co-
muni e alle unioni di comuni le funzioni
conferite alle province dalla legislazione
vigente.

5. Entro il medesimo termine di cui al
comma 3, le regioni dispongono il trasfe-
rimento ai comuni e alle unioni di comuni
delle funzioni da esse conferite alle pro-
vince, salvo che, per assicurarne l’esercizio
unitario, tali funzioni siano acquisite dalle
regioni stesse, sulla base dei principi di
sussidiarietà, differenziazione e adegua-
tezza. In caso di mancato trasferimento
delle funzioni da parte delle regioni entro
il 30 giugno 2014, si provvede ai sensi
dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
n. 131.

6. Lo Stato e le regioni, secondo le
rispettive competenze, provvedono altresì
al trasferimento delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali per l’esercizio
delle funzioni trasferite, assicurando nel-
l’ambito delle medesime risorse il neces-
sario supporto di segreteria per l’operati-
vità degli organi della provincia.

1. 01. Centemero.

(Parzialmente inammissibile)

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
luglio con le seguenti: 31 dicembre.

2. 1. Francesco Sanna.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2-bis.

2. 2. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Sopprimere il comma 2.

2. 3. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 49 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 2 le parole: « 31
dicembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o maggio 2014 »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’onere per il compenso a saldo e
per il funzionamento della struttura di
supporto del Commissario ad acta, nel
limite di euro 100.000 per ciascuno degli
anni 2012, 2013 e nel limite di euro 50.000
per l’anno 2014, grava sulle disponibilità
della contabilità speciale 3250, intestata al
commissario ad acta, provenienti dalla
contabilità speciale 1728 di cui all’articolo
86, comma 3, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 ».

Conseguentemente sopprimere il comma
2-bis.

2. 4. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.
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Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) per l’anno 2014 non si prevedono
ulteriori oneri per il compenso e per il
funzionamento della struttura di supporto
del commissario ad acta.

2. 5. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il commissario straordi-
nario di cui si proroga l’incarico non può
avere, a pena di decadenza, ulteriori in-
carichi, ordinari o straordinari, all’interno
della pubblica amministrazione, né essere
titolare di cariche elettive negli enti locali.

2. 6. Nuti, Dadone, Cozzolino, D’Ambro-
sio, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Toni-
nelli.

Sopprimere il comma 2-ter.

* 2. 7. Mannino, Busto, Daga, De Rosa,
Segoni, Terzoni, Zolezzi, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 2-ter.

* 2. 8. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 2-ter, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le attività del Commis-
sario ad acta sono incompatibili, a pena di
decadenza, con incarichi, ordinari o
straordinari, la cui operatività ricade nel
medesimo dipartimento regionale o comu-
nale.

2. 9. Mannino, Busto, Daga, De Rosa,
Segoni, Terzoni, Zolezzi, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

Al comma 2-ter, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La proroga della nomina
commissariale da parte del Governo essa
deve essere accompagnata dalla indica-

zione analitica degli obiettivi raggiunti e di
quelli da raggiungere accompagnati da un
dettagliato cronoprogramma delle attività
da porre in essere.

2. 10. Mannino, Busto, Daga, De Rosa,
Segoni, Terzoni, Zolezzi, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

Al comma 2-ter, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ; sono esclusi, in ogni caso,
oneri aggiuntivi a compenso delle attività
del commissario ad acta.

2. 11. Mannino, Busto, Daga, De Rosa,
Segoni, Terzoni, Zolezzi, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 3.

2. 12. Mannino, Busto, Daga, De Rosa,
Segoni, Terzoni, Zolezzi, Nuti, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Lombardi, Toninelli.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Non si determinano oneri
aggiuntivi a compenso delle attività del
commissario liquidatore.

2. 13. Nuti, Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Toni-
nelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Alla Tabella A – Parte III (Beni
e servizi soggetti ad aliquota ridotta), nu-
mero 127-quinquies del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo le parole: « impianto fisso; »
inserire le seguenti: « beni e servizi desti-
nati alla ricostruzione ed al recupero del
patrimonio pubblico e privato danneggiato
da calamità naturali, catastrofi o altri
eventi in un’area determinata del territo-
rio in cui è stato dichiarato lo stato di
emergenza; ».
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Conseguentemente, all’articolo 9, dopo il
comma 14, aggiungere il seguente:

14-bis. al comma 6, dell’articolo 2, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « 20 per
cento » sono sostituire dalle seguenti: « 21
per cento ».

2. 14. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni, Nuti, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Lombardi, Toninelli.

(Inammissibile)

Al comma 5, dopo le parole: è prorogato
inserire la parola: inderogabilmente.

2. 15. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 5, sostituire le parole: 31
marzo 2014 con le parole: 28 febbraio
2014.

2. 16. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Per gli anni 2015-2016, nel saldo
finanziario in termini di competenza mi-
sta, rilevante ai fini della verifica del
rispetto del patto di stabilità interno, non
sono considerate le spese sostenute dalla
regione Lombardia e dalla provincia di
Mantova per la realizzazione di infrastrut-
ture a valenza sovracomunale finalizzate
al completamento degli interventi di rico-
struzione connessi al sisma del 20 e 29
maggio 2012. L’esclusione delle spese
opera nei limiti di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016.

8-ter. All’onere derivante dal comma
8-bis, pari a 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2015 e 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2. 17. Carra.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. La sospensione del pagamento
delle rate dei mutui e dei finanziamenti di
qualsiasi genere per immobili di edilizia
abitativa, prevista dall’articolo 8 comma 1,
numero 9) del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, è prorogata fino al completo ripri-
stino della agibilità degli edifici stessi. Agli
istituti di credito è rimborsata la sola
quota per interessi calcolata fino alla ces-
sazione della sospensione a carico del
bilancio dello Stato. All’onere si provvede
mediante versamento al Fondo di cui al-
l’articolo 2, comma 3, del citato decreto
legge 74 delle maggiori entrate derivanti
da comma 8-ter per un importo non
inferiore a 240 milioni di euro annui.

8-ter. All’articolo 2 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 6, le parole: « 20 per
cento sono sostituite dalle seguenti: « 22
per cento »;

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole:
« 1o gennaio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 »;

c) al comma 13, lettera a), numeri 1)
e 3), le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 22 per cento »;

d) al comma 19, lettere a), b) e c)
numero 3), le parole: « 62,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 56,82 per
cento »;

e) al comma 26, le parole: « 31 di-
cembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 ».

Le risorse derivanti dal presente
comma sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato nel limite di 240 milioni
annui e successivamente riassegnate, per le
finalità di spesa di cui al comma 8-bis.

2. 18. Ferraresi, Dadone, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis) Al fine di consentire definitivo
completamento degli interventi di ricostru-
zione e della messa in sicurezza dei ter-
ritori della regione Toscana, colpiti dal-
l’alluvione del novembre 2012 e al supe-
ramento della situazione emergenziale an-
cora in atto, la delibera del Consiglio dei
ministri del 15 novembre 2013 è prorogata
al 31 dicembre 2014.

2. 19. Faenzi, Parisi.

(Inammissibile)

ART. 3.

Sopprimere il comma 1.

3. 9. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Boc-
cadutri, Marcon, Melilla.

Al comma 1-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 30 giugno 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2014.

* 3. 1. Matarrese.

Al comma 1-bis, sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 dicembre
2014.

* 3. 4. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 30 giugno 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2014.

* 3. 6. Pilozzi, Kronbichler, Migliore.

Al comma 1-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 30 giugno 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2014.

* 3. 7. Dorina Bianchi.

Al comma 1-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 30 giugno 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2014.

* 3. 12. Mariani, Iannuzzi, Bratti, Gio-
vanna Sanna, Arlotti.

Al comma 1-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 30 giugno 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2014.

* 3. 13. Garofalo.

Al comma 1-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 30 giugno 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2014.

* 3. 15. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 1-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 30 giugno 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2014.

* 3. 19. Guerra.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. In via straordinaria per l’anno
2013, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 169, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, le delibere delle
variazioni delle aliquote dell’addizionale
comunale all’Irpef, hanno effetto dal 1o

gennaio dell’anno di riferimento anche se
approvate in data successiva al 30 novem-
bre 2013, purché siano state pubblicate sul
sito informatico entro il termine di cui
all’articolo 14, comma 8, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23.

3. 2. Mariano, Fragomeli, Rughetti, Ma-
tarrelli, Guerra.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Per l’anno 2013, il termine fissato
al 20 dicembre ai sensi dell’articolo 14,
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comma 8, primo periodo, del decreto le-
gislativo 14 marzo 2011, n. 23, è prorogato
al 31 dicembre 2013.

3. 3. Martelli, Rughetti, Guerra, Mariano,
Paris.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. All’articolo 1, comma 535 della
legge 27 dicembre 2013 n. 147, le parole
« nel primo semestre 2014 » sono sostituite
dalle seguenti « nei primi 8 mesi del
2014 ».

3. 14. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. All’articolo 1 della legge n. 147
del 2013 sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) al comma 541, sostituire le parole
« 15 marzo » con le parole « 30 giugno »;

b) al comma 543, sostituire le parole
« 15 marzo » con le parole « 30 giugno » e
le parole « 1o marzo » con le parole « 1o

giugno ».

3. 11. Busin, Invernizzi, Matteo Bragan-
tini.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Per l’anno 2014 il termine di cui
all’articolo 1 comma 8 primo periodo della
legge 6 novembre 2012, n. 190, è differito
al 31 dicembre 2014.

3. 21. Guerra.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente comma:

1-ter. Per i comuni con popolazione al
di sotto dei 5.000 abitanti, per l’anno 2014,
il termine di cui all’articolo 1 comma 8

primo periodo della legge 6 novembre
2012, n. 190, è differito al 31 dicembre
2014.

3. 20. Guerra.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Il termine di decorrenza dell’ob-
bligo di utilizzazione della Banca dati
nazionale dei contratti pubblici prevista
dall’articolo 62-bis del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, stabilito dal-
l’articolo 9, comma 1, lettera c), della
deliberazione dell’Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture n. 111 del 20 dicembre 2012 al
fine della verifica dei requisiti degli ope-
ratori economici per l’affidamento dei
contratti pubblici mediante il sistema de-
nominato AVCPASS, è differito al 1o gen-
naio 2015.

3. 22. Guerra, Terrosi.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 2.

* 3. 10. Pilozzi, Migliore, Kronbichler,
Boccadutri, Marcon, Melilla.

Sopprimere il comma 2.

* 3. 18. Nuti, Cozzolino, Dadone, Dieni,
Fraccaro, Lombardi, Toninelli, D’Am-
brosio.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Dopo il comma 3 dell’articolo
243-quater del decreto legislativo 18 agosto
2000 n. 267 è aggiunto il seguente: « 3-bis.
In caso di diniego del piano, la Corte dei
conti, ai fini dell’accertamento del man-
cato rispetto degli obiettivi previsti dal
piano, individua in sede di delibera, le
misure intermedie che l’ente deve garan-
tire nel periodo di vigenza del riequilibrio.
In caso di mancato rispetto da parte
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dell’ente delle misure fissate dall’organo di
controllo si applicano le misure di cui al
successivo comma 7.

3. 5. Dorina Bianchi.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 4.

3. 16. Dadone, Cozzolino, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge il Ministro del-
l’interno presenta alle Camere una rela-
zione contenente l’ammontare delle
somme attualmente accreditate e giacenti
sulle contabilità speciali delle province di
Monza-Brianza, Fermo e Barletta-Andria-
Trani.

3. 17. Fraccaro, Dadone, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dieni, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1 comma 573 della
legge n. 147 del 2013, dopo la parola:
« comunale, » sono aggiunte le seguenti: « o
dalla Corte dei conti ».

3. 8. Ribaudo, Culotta, Rigoni, Moscatt,
Ventricelli.

(Inammissibile)

ART. 3-bis.

Sostituirlo con il seguente:

In virtù degli effetti prodotti dal sisma
del 6 aprile 2009, i termini di cui al
comma 3, dell’articolo 11, del decreto
legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono
differiti di tre anni. Al relativo onere,
valutato nel limite massimo di 10 milioni
di euro per ciascun anno del triennio
2014-2016, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2014, allo scopo utilizzando parte dell’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

3-bis. 1. Colletti, Vacca, Del Grosso, Da-
done, Cozzolino, D’Ambrosio, Dieni,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

3. Al fine di consentire un più efficiente
adeguamento alle disposizioni previste per
l’accesso alla professione forense, al primo
comma dell’articolo 48 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247 le parole « fino al
secondo anno successivo » sono sostituite
da « fino al terzo anno successivo ».

Conseguentemente, al primo comma del-
l’articolo 49 della predetta legge sostituire le
parole per i primi due anni con le seguenti:
per i primi tre anni.

3-bis. 2. Centemero, Palmieri, Galati.

Dopo l’articolo 3-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter

(Proroga di termini in materia di abilita-
zione all’esercizio alla professione forense).

1. Al fine di consentire un più efficiente
adeguamento alle disposizioni previste per
l’accesso alla professione forense, al primo
comma dell’articolo 48 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247 le parole « fino al
secondo anno successivo » sono sostituite
da « fino al terzo anno successivo ».

Conseguentemente, al primo comma
dell’articolo 49 della predetta legge le
parole « per i primi due anni » sono so-
stituite da « per i primi tre anni ».

3-bis. 01. Centemero, Palmieri, Galati.
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Dopo l’articolo 3-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

1. Considerati gli effetti negativi della
riforma sulla geografia giudiziaria in ter-
mini di costi ed accesso alla giustizia, sono
ricostituiti i seguenti tribunali ordinari con
la relativa pianta organica: Avezzano, Bas-
sano del Grappa, Chiavari, Lucera, Mo-
dica, Mondovì, Montepulciano, Nicosia,
Sala Consilina, Saluzzo, Rossano, Vige-
vano, Tolmezzo, Pinerolo, Sanremo, Alba.

2. Sono altresì ricostituiti i seguenti tri-
bunali quali sedi distaccate: Olbia, Chiog-
gia, Crema, Rutigliano, Manfredonia, Ceri-
gnola, Bitonto, Cesena, Empoli, Jesi, Porto-
ferraio, Melfi, Sulmona, Acqui Terme,
Ariano Irpino, Camerino, Casale Monfer-
rato, Lanciano, Melfi, Sant’Angelo dei Lom-
bardi, Tortona, Urbino, Vasto, Ischia.

3. Con decreto del Ministro della Giu-
stizia, entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, è armonizzata la
ricostituzione delle sedi distaccate rispetto
ai relativi tribunali ordinari, secondo i
criteri di vicinanza territoriale e di accesso
alle infrastrutture, altresì prevedendo la
relativa pianta organica.

Al relativo onere, valutato nel limite
massimo di 10 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2014-2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2014, allo scopo utilizzando
parte dell’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

3-bis. 02. Colletti, Dadone, Cozzolino.

(Inammissibile)

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 30 aprile
2014.

4. 32. Dell’Orco, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, De Lorenzis, Spessotto, Cata-

lano, Paolo Nicolò Romano, Nicola
Bianchi, D’Ambrosio, Dadone, Cozzo-
lino, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti,
Toninelli.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2014 con le seguenti: 31 marzo
2014.

4. 33. Paolo Nicolò Romano, Dell’Orco,
Cristian Iannuzzi, Liuzzi, De Lorenzis,
Spessotto, Catalano, Nicola Bianchi,
D’Ambrosio, Dadone, Cozzolino, Dieni,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 2-bis.

* 4. 17. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sopprimere il comma 2-bis.

* 4. 31. Dieni, Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 2-bis aggiungere i se-
guenti:

2-ter. Al comma 2 dell’articolo 37, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, dopo la lettera n)
è aggiunta la seguente:

« n-bis) con particolare riferimento
alle imprese esercenti l’attività di noleggio
con conducente mediante auto e natanti, a
proporre, sulla base di criteri improntati
alla tutela della concorrenza lo sviluppo
dei servizi del trasporto pubblico non di
linea in funzione delle reali esigenze di
mobilità e di mercato, in considerazione,
anche, dei flussi turistici presenti nei ter-
ritori. ».

2-quater. Sono abrogate le disposizioni
di cui all’articolo 29, comma 1-quater, del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2009, n. 14.

4. 24. Oliaro.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 3 del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, le parole: « 31 dicembre
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2014.

4. 13. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 8 comma 2 del de-
creto 15 novembre 2013, « Disposizioni
procedurali attuative degli articoli 1, 2 e 3
del decreto 9 agosto 2013, in materia di
nuove procedure di comunicazione del
rinnovo di validità della patente », le pa-
role: « sessantesimo giorno successivo »
sono sostituite dalle seguenti: « trecento-
sessantacinquesimo giorno successivo ».

4. 10. Capelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, le parole « 31 dicembre
2012 » sono sostituite dalle seguenti « 31
dicembre 2014 ».

4. 20. Coppola.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, le parole « 31 dicembre
2012 » sono sostituite dalle seguenti « 31
dicembre 2014 ».

4. 7. Dorina Bianchi, Bernardo.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-

gio 2010, n. 73, le parole: « 31 dicembre
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2014 ».

4. 25. Oliaro.

Dopo il comma 3 inserire il seguente
comma:

3-bis. All’articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, le parole: « 31 dicembre
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2014 ».

4. 4. Fregolent.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Alla legge 15 gennaio 1992, n. 21,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 3 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 3.

(Servizio di noleggio con conducente).

1. Il servizio di noleggio con condu-
cente si rivolge all’utenza specifica che
avanza al vettore, prima dell’inizio del
servizio, apposita richiesta per una deter-
minata prestazione a tempo e/o viaggio.

2. Lo stazionamento dei mezzi deve
avvenire all’interno delle rimesse o presso
i pontili di attracco.

3. La rimessa del vettore deve essere
situata nel territorio del comune che ha
rilasciato l’autorizzazione, fatta salva la
facoltà di istituire sedi secondarie. »;

b) l’articolo 5-bis è sostituito dal
seguente:

« ART. 5-bis.

(Disposizioni concernenti i conducenti).

1. Fermo restando quanto previsto al-
l’articolo 10, i conducenti degli autoservizi
pubblici non di linea, qualora non titolari
della licenza ovvero dell’autorizzazione,
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possono essere lavoratori dipendenti, la-
voratori con contratto a termine o altre
tipologie contrattuali per lavoro tempora-
neo consentite dalla legge, soci e collabo-
ratori familiari di imprese titolari delle
relative autorizzazioni ovvero licenze.

2. La qualità di dipendente o di lavo-
ratore con contratto di prestazioni di
lavoro temporaneo ovvero di sostituto alla
guida deve risultare da una dichiarazione
del legale rappresentante dell’impresa resa
ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, dalla
quale, nel caso di lavoratore dipendente,
risultino, altresì, gli estremi della registra-
zione al “libro unico” e il rispetto dei
contratti collettivi di categoria, nel caso di
sostituzione alla guida l’estremo del con-
tratto con data certa. Tale documenta-
zione deve essere in possesso del dipen-
dente, del sostituto e del lavoratore in
servizio ed essere tenuta a bordo del
veicolo. La qualità di titolare, socio, col-
laboratore familiare deve risultare dal re-
gistro delle imprese presso la camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura competente per territorio.

3. L’esercente gli autoservizi pubblici
non di linea che contravviene alle dispo-
sizioni del presente articolo è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da 500 euro a 2.000 euro. ».

c) all’articolo 8 comma 3 le parole
« di una sede » sono soppresse;

d) all’articolo 11, i commi 3 e 4 sono
sostituiti dai seguenti:

« 3. Nel servizio di noleggio con con-
ducente, esercitato a mezzo di autovetture,
è vietata la sosta sul suolo pubblico, ai
sensi dell’articolo 157, comma 1, lettera c)
del decreto legislativo 30 aprile 1992
n. 285, nei comuni ove sia esercito il
servizio di taxi, salvo che siano in possesso
del foglio di servizio di cui al comma 4.
Nei comuni in cui non è esercito il servizio
taxi i veicoli immatricolati per il servizio
di noleggio con conducente possono so-
stare sulle aree pubbliche. Ai veicoli adi-
biti a servizio di noleggio con conducente

è consentito l’uso delle corsie preferenziali
e delle altre facilitazioni alla circolazione
previste per i taxi e gli altri servizi pub-
blici.

4. Le prenotazioni di trasporto per il
servizio di noleggio con conducente sono
effettuate presso il vettore. L’inizio ed il
termine del servizio di noleggio con con-
ducente devono avvenire dalla rimessa,
mentre il prelevamento e l’arrivo a desti-
nazione dell’utente possono avvenire an-
che nel territorio di altri comuni. Nel
servizio di noleggio con conducente è pre-
visto l’obbligo di compilazione e tenuta di
un foglio di servizio vidimato con progres-
sione numerica, da tenere a bordo del
veicolo e da compilare prima dell’inizio
del servizio. Il foglio di servizio può essere
tenuto anche in formato elettronico, ov-
vero altro formato purché venga garantita
la tenuta e la conservazione dei dati. Il
vettore deve conservare e custodire i dati
relativi ai fogli di servizio per almeno 30
giorni. Il foglio di servizio deve contenere
i seguenti elementi:

a) ragione sociale del vettore, i dati
fiscali, i dati identificativi dell’autorizza-
zione, i dati identificativi del titolare del-
l’autorizzazione, i dati identificativi del
conducente, i dati identificativi del veicolo
adibito al servizio;

b) i dati relativi alla prenotazione nel
caso di singola prestazione ovvero al con-
tratto di noleggio con conducente nel caso
di prestazioni a tempo o continuative di
data anteriore all’inizio del servizio;

c) data, luogo e orario di inizio ser-
vizio, data luogo e ora fine servizio que-
st’ultima da annotare al termine del me-
desimo »;

e) dopo l’articolo 11, è inserito il
seguente:

« ART. 11-bis – (Sanzioni). – 1. Fatto
salvo quanto previsto dagli articoli 85 e 86
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e dalle rispettive leggi regionali,
l’inosservanza da parte dei conducenti di
taxi e dei servizi di noleggio con condu-
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cente di quanto disposto dagli articoli 3 e
11 della presente legge è punita:

a) con un mese di sospensione dal
ruolo di cui all’articolo 6 alla prima inos-
servanza;

b) con due mesi di sospensione dal
ruolo di cui all’articolo 6 alla seconda
inosservanza;

c) con tre mesi di sospensione dal
ruolo di cui all’articolo 6 alla terza inos-
servanza;

d) con la cancellazione dal ruolo di
cui all’articolo 6 alla quarta inosser-
vanza ».

3-ter. Il comma 3 dell’articolo 2 del
decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73, è sostituito dai se-
guenti:

« 3. Ai fini della determinazione dei
principi di regolazione e sviluppo della
concorrenza e di repressione dell’abusivi-
smo per evitare la distorsione del mercato
dei servizi di cui alla legge 15 gennaio
1992, n. 21, il Governo, ai sensi dell’arti-
colo 17 della Legge 23 agosto 1988 n. 400,
sentita la Conferenza Unificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
adotta entro 18 mesi dall’entrata in vigore
del presente decreto uno o più regolamenti
con i quali:

a) individua, nel rispetto dei principi
di proporzionalità e non discriminazione,
criteri omogenei da applicare a tutto il
territorio nazionale per la programma-
zione degli autoservizi pubblici non di
linea, tenuto conto:

1) del rapporto tra popolazione re-
sidente e numero degli autoservizi pubblici
non di linea anche sulla base del con-
fronto con realtà europee comparabili;

2) della domanda di servizi di tra-
sporto non di linea nelle grande aree
urbane e metropolitane;

3) della tutela dei consumatori e
degli utenti i quali devono potere avere
un’offerta di servizi adeguata, che favori-
sca una effettiva concorrenza tra operatori
ed uno sviluppo coerente del mercato;

4) della tutela e la sicurezza dei
lavoratori e del servizio;

b) le garanzie minime da prestare da
parte degli esercenti a tutela degli utenti;

c) le sanzioni per le pratiche distor-
sive, elusive e limitative della concorrenza
e per la repressione dei fenomeni di abu-
sivismo;

d) i criteri di orientamento per la
determinazione dei costi dei servizi a tu-
tela dei consumatori e degli utenti;

e) i requisiti economici, tecnici e
strumentali minimi da possedere da parte
degli esercenti anche in riferimento al
cumulo delle autorizzazioni;

f) i principi che favoriscono la libera
circolazione dei lavoratori e di libertà di
stabilimento del settore;

g) la revisione delle norme in materia
di requisiti per l’iscrizione al ruolo dei
conducenti di cui all’articolo 6 della legge
n. 21 del 1992 con la possibilità di pre-
vedere l’iscrizione al ruolo solo per i
titolari di autorizzazioni di servizi di no-
leggio vettura con conducente e di titolari
e sostituti alla guida dei servizi di taxi;

h) le disposizioni transitorie, di prima
applicazioni e di modificazione e di coor-
dinamento da apportare alla legge n. 21
del 1992 per conformarla ai principi con-
tenuti nel comma.

3-bis Nelle more della ridefinizione
della disciplina dettata dalla legge 15 gen-
naio 1992, n. 21, in materia di trasporto di
persone mediante autoservizi non di linea,
di cui al comma 3, l’efficacia dell’articolo
29, comma 1-quater, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, è sospesa sino all’entrata in
vigore dei regolamenti di cui al comma 3
e comunque non oltre 18 mesi decorrenti
dall’entrata in vigore del presente de-
creto. ».

4. 36. Rotta, Tullo.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 3 dell’articolo 2 del
decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73, è sostituito dai se-
guenti:

« 3. Ai fini della determinazione dei
principi di regolazione e sviluppo della
concorrenza e di repressione dell’abusivi-
smo per evitare la distorsione del mercato
dei servizi di cui alla legge 15 gennaio
1992, n. 21, il Governo, ai sensi dell’arti-
colo 17 della Legge 23 agosto 1988 n. 400,
sentita la Conferenza Unificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
adotta entro 18 mesi dall’entrata in vigore
del presente decreto uno o più regolamenti
con i quali:

a) individua, nel rispetto dei principi
di proporzionalità e non discriminazione,
criteri omogenei da applicare a tutto il
territorio nazionale per la programma-
zione degli autoservizi pubblici non di
linea, tenuto conto:

1) del rapporto tra popolazione
residente e numero degli autoservizi pub-
blici non di linea anche sulla base del
confronto con realtà europee comparabili;

2) della domanda di servizi di tra-
sporto non di linea nelle grande aree
urbane e metropolitane;

3) della tutela dei consumatori e
degli utenti i quali devono potere avere
un’offerta di servizi adeguata, che favori-
sca una effettiva concorrenza tra operatori
ed uno sviluppo coerente del mercato;

4) della tutela e della sicurezza dei
lavoratori e del servizio;

b) le garanzie minime da prestare da
parte degli esercenti a tutela degli utenti;

c) le sanzioni per le pratiche distor-
sive, elusive e limitative della concorrenza
e per la repressione dei fenomeni di abu-
sivismo;

d) i criteri di orientamento per la
determinazione dei costi dei servizi a tu-
tela dei consumatori e degli utenti;

e) i requisiti economici, tecnici e
strumentali minimi da possedere da parte
degli esercenti anche in riferimento al
cumulo delle autorizzazioni;

f) i principi che favoriscono la libera
circolazione dei lavoratori e la libertà di
stabilimento del settore;

g) la revisione delle norme in materia
di requisiti per l’iscrizione al ruolo dei
conducenti di cui all’articolo 6 della legge
n. 21 del 1992 con la possibilità di pre-
vedere l’iscrizione al ruolo solo per i
titolari di autorizzazioni di servizi di no-
leggio vettura con conducente e di titolari
e sostituti alla guida dei servizi di taxi;

h) le disposizioni transitorie, di prima
applicazioni e di modificazione e di coor-
dinamento da apportare alla legge n. 21
del 1992 per conformarla ai principi con-
tenuti nel comma.

3-bis. Nelle more della ridefinizione
della disciplina dettata dalla legge 15 gen-
naio 1992, n. 21, in materia di trasporto di
persone mediante autoservizi non di linea,
di cui al comma 3, l’efficacia dell’articolo
29, comma 1-quater, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, è sospesa sino all’entrata in
vigore dei regolamenti di cui al comma 3
e comunque non oltre 18 mesi decorrenti
dall’entrata in vigore del presente de-
creto. ».

4. 35. Rotta, Tullo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, le parole: « 31 dicembre
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2014 ».

4. 37. Rotta, Tullo.
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Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al comma 2, dell’articolo 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
dopo la lettera n) è inserita la seguente:

« n-bis) con particolare riferimento
alle imprese esercenti l’attività di noleggio
con conducente mediante auto e natanti, a
proporre, sulla base di criteri improntati
alla tutela della concorrenza, lo sviluppo
dei servizi del trasporto pubblico non di
linea in funzione delle reali esigenze di
mobilità e di mercato, in considerazione,
anche, dei flussi turistici presenti nei ter-
ritori. Conseguentemente, sono abrogate le
disposizioni di cui all’articolo 29, comma
1-quater, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 ».

4. 38. Rotta, Tullo.

(Inammissibile)

Al comma 4-bis sostituire le parole 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 dicembre
2014.

* 4. 14. Mariani, Tino Iannuzzi, Bratti,
Arlotti.

Al comma 4-bis sostituire le parole 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 dicembre
2014.

* 4. 11. Dorina Bianchi.

Al comma 4-bis sostituire le parole 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 dicembre
2014.

* 4. 26. Matarrese.

Al comma 4-bis sostituire le parole 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 dicembre
2014.

* 4. 18. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 4-bis sostituire le parole 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 dicembre
2014.

* 4. 23. Garofalo.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 357, comma 19, del
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, le parole « tre anni »
sono sostituite dalle seguenti: « sei anni ».

4. 16. Matteo Bragantini, Invernizzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 357, comma 19, del
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, le parole « tre anni »
sono sostituite dalle seguenti: « cinque
anni ».

4. 15. Mariani, Tino Iannuzzi, Bratti, Ar-
lotti.

(Inammissibile)

Al comma 7 sostituire le parole, com-
presi gli impianti inattivi da non più di sei
mesi alla data di entrata in vigore del
presente decreto, « con le seguenti: . Della
suddetta proroga di dodici mesi possono
godere, altresì, gli impianti la cui vita
tecnica, compresa l’eventuale proroga pre-
vista dalle vigenti disposizioni di legge, è
scaduta nel corso dell’anno solare 2013 e
gli impianti che possono usufruire della
proroga dei termini previsti dalle disposi-
zioni vigenti anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente decreto,.

4. 1. Lotti, Bini, Fanucci.

Al comma 7 sostituire le parole sei mesi
con le seguenti dodici mesi.

4. 2. Lotti, Bini, Fanucci.

Al comma 7 sostituire le parole « sei
mesi » con le seguenti « nove mesi ».

4. 3. Lotti, Bini, Fanucci.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Al fine di garantire la continuità
amministrativa nel semestre di presidenza
italiana dell’Unione europea i dirigenti
della pubblica amministrazione diretta-
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mente impegnati in atti, procedure e de-
legazioni inerenti il semestre di presidenza
italiano dell’Unione europea che cessano
dall’incarico nel corso del 2014 possono
prorogare la permanenza in servizio fino
alla data del 31 dicembre 2014.

4. 6. Alli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Al fine di garantire la continuità
amministrativa nel semestre di presidenza
italiana dell’Unione europea i dirigenti
della pubblica amministrazione che ces-
sano dall’incarico nel corso del 2014 pos-
sono prorogare la permanenza in servizio
fino al 31 dicembre 2014.

4. 34. Brunetta.

(Inammissibile)

Inserire il comma 7-bis:

7-bis. Al fine di garantire la continuità
amministrativa nel semestre di presidenza
italiana dell’Unione europea i dirigenti
della pubblica amministrazione che ces-
sano dall’incarico nel corso del 2013 pos-
sono prorogare la permanenza in servizio
fino al 31 dicembre 2014.

4. 22. Caruso.

(Inammissibile)

Al comma 8, sostituire le parole « 30
giugno 2014 con le seguenti « 31 dicembre
2014 e le parole « 1,7 milioni di euro con
le seguenti « 3, 4 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, sostituire le parole « 13 milioni con le
seguenti « 11,3 milioni.

4. 12. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Boc-
cadutri, Marcon, Melilla.

Al comma 8 sostituire le parole « 30
giugno 2014 con le seguenti « 31 dicembre
2014.

4. 27. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero, Nuti, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo sostituire le parole
30 giugno 2014 con le seguenti 31 dicem-
bre 2014;

b) dopo il primo periodo, inserire il
seguente: Sono sospese fino al termine di
cui al primo periodo le esecuzioni dei
provvedimenti di rilascio per finita loca-
zione degli immobili adibiti ad uso di
abitazioni per i soggetti aventi i requisiti di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 8
febbraio 2007, n. 9, in condizione di mo-
rosità incolpevole di cui all’articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124.;

c) al secondo periodo, sostituire le
parole: 1,7 milioni di euro con le seguenti:
20 milioni di euro;

d) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. All’articolo 3, comma 2, secondo
periodo del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, le parole: « di un’aliquota del
21 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « di un’aliquota del 23 per cento ».

4. 28. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero, Nuti, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: 30 giugno 2014 con le seguenti: 31
dicembre 2014;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: 1,7 milioni di euro con le seguenti:
3,5 milioni di euro.

4. 29. Spadoni, Sibilia, Cozzolino, Da-
done, Nuti, Dieni.

Mercoledì 12 febbraio 2014 — 43 — Commissione I



Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il primo periodo inserire il
seguente: Sono sospese fino al 30 giugno
2014 le esecuzioni dei provvedimenti di
rilascio per finita locazione degli immobili
adibiti ad uso di abitazioni per i soggetti
aventi i requisiti di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9,
in condizione di morosità incolpevole di
cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124.;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: 1,7 milioni di euro con le seguenti:
20 milioni di euro;

c) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-o-bis. 13-ter. All’onere derivante dal-
l’attuazione del precedente comma, si
provvede mediante riduzione di 20 milioni
per il 2014, dell’autorizzazione di spesa al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui al comma 5 dell’articolo
10 del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 8. Piazzoni, Zan, Zaratti, Pellegrino,
Kronbichler, Pilozzi, Migliore.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il primo periodo, inserire il
seguente: « Sono sospese fino al 30 giugno
2014 le esecuzioni dei provvedimenti di
rilascio per finita locazione degli immobili
adibiti ad uso di abitazioni per i soggetti
aventi i requisiti di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n.
9, in condizione di morosità incolpevole di
cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124. »;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: « 1,7 milioni di euro » con le se-
guenti: « 20 milioni di euro »;

c) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

« 8-bis. All’articolo 3, comma 2, se-
condo periodo del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, le parole: « di un’ali-
quota del 21 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « di un’aliquota del 23 per
cento ».

4. 30. Spadoni, Sibilia, Cozzolino, Da-
done, Nuti, Dieni.

Sopprimere il comma 8-bis.

4. 19. Bragantini, Invernizzi, Colletti.

Al comma 8-ter, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente:

Nell’ambito del programma di sviluppo
dei sistemi di comunicazione di cui al
primo periodo, le informazioni di cui agli
articoli 6-ter, comma 2, e 9-bis del Decreto
Legislativo 19 agosto 2005, n. 196 in pos-
sesso dell’Amministrazione di cui all’arti-
colo 2, comma 1 lettera m) del medesimo
decreto, possono essere rese disponibili,
secondo le previsioni di cui all’articolo 34,
comma 46, del Decreto-Legge 18 ottobre
2012, n. 179 convertito con modificazioni
dalla Legge 17 dicembre 2012, n.221 e con
modalità e procedure fissate con il decreto
del Ministro delle infrastrutture e trasporti
di cui all’articolo 9-bis comma 3 del citato
Decreto Legislativo, agli armatori che ne
facciano richiesta, limitatamente alle navi
iscritte nelle matricole e nei registri di cui
all’articolo 146 del Codice della Naviga-
zione ovvero nel Registro internazionale di
cui all’articolo 1 del Decreto-Legge 30
dicembre 1997, n.457 convertito con mo-
dificazioni dalla Legge 27 febbraio 1998, n.
30 di cui gli stessi ne assumono l’esercizio
ai sensi dell’articolo 265 del Codice della
Navigazione.

* 4. 21. Bruno Bossio, Censore.
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Al comma 8-ter, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente:

Nell’ambito del programma di sviluppo
dei sistemi di comunicazione di cui al
primo periodo, le informazioni di cui agli
articoli 6-ter, comma 2, e 9-bis del Decreto
Legislativo 19 agosto 2005, n. 196 in pos-
sesso dell’Amministrazione di cui all’arti-
colo 2, comma 1 lettera m) del medesimo
decreto, possono essere rese disponibili,
secondo le previsioni di cui all’articolo 34,
comma 46, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179 convertito con modificazioni
dalla Legge 17 dicembre 2012, n.221 e con
modalità e procedure fissate con il decreto
del Ministro delle infrastrutture e trasporti
di cui all’articolo 9-bis comma 3 del citato
Decreto Legislativo, agli armatori che ne
facciano richiesta, limitatamente alle navi
iscritte nelle matricole e nei registri di cui
all’articolo 146 del Codice della Naviga-
zione ovvero nel Registro internazionale di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 di-
cembre 1997, n. 457 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 27 febbraio 1998,
n.30 di cui gli stessi ne assumono l’eser-
cizio ai sensi dell’articolo 265 del Codice
della Navigazione. ».

* 4. 5. Leone.

Dopo il comma 8-quinquies, aggiungere
il seguente:

8-sexies. È abrogato il comma 1-ter
dell’articolo 12 del decreto legge del 6
luglio 2011 n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111.

4. 39. Guerra.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8-quinquies, inserire il
seguente:

8-sexies. All’articolo 4-ter comma 16
legge 26 aprile 2012 n. 44 di conversione
del decreto legge 02 marzo 2012 n. 16, il
periodo: In caso di mancata emanazione
del decreto entro il predetto termine tro-
vano comunque applicazione le disposi-
zioni di cui ai commi 12-bis, 12-ter e

12-quater dell’articolo 142 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992 n. 285 è soppresso.

4. 9. Lavagno, Pilozzi, Kronbichler, Mi-
gliore.

(Inammissibile)

ART. 4-bis.

Sopprimerlo.

* 4-bis. 1. Zan, Zaratti, Pellegrino, Lac-
quaniti, Kronbichler, Pilozzi, Migliore.

Sopprimerlo.

* 4-bis. 2. Realacci, Borghi.

Sopprimerlo.

* 4-bis. 3. De Rosa, Busto, Daga, Man-
nino, Segoni, Terzoni, Zolezzi, Nuti,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni,
Fraccaro, Lombardi, Toninelli.

ART. 5.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il termine di cui al comma 4
dell’articolo 28 della legge 4 giugno 2010,
n. 96, è differito al 31 ottobre 2014.

5. 1. Palazzotto, Bordo, Pilozzi, Migliore,
Kronbichler.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Dopo l’articolo 5, comma 2 del
decreto legislativo 13 settembre 2013,
n. 108, è aggiunto il seguente comma
2-bis: « Il termine di sei mesi di cui al
comma precedente, s’intende prorogato di
ulteriori sei mesi qualora chiunque de-
tenga i sistemi antincendio contenenti so-
stanze controllate, di cui all’articolo 3,
punto 4), del regolamento ne dia comu-
nicazione, entro il medesimo termine di
cui al comma precedente, ai Ministeri
dell’ambiente e della tutela del territorio e
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del mare e dello sviluppo economico, in-
dicando l’ubicazione dell’impianto, la na-
tura e la quantità della sostanza secondo
il formato di cui all’allegato I.

5. 2. Caruso.

ART. 6.

Sopprimere il comma 1.

6. 1. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, Bre-
scia, D’Uva, Battelli, Simone Valente, Di
Benedetto, Cozzolino, Dadone, Nuti.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 marzo
2014.

6. 2. Giancarlo Giordano, Fratoianni, Co-
stantino, Kronbichler, Pilozzi, Migliore.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Alla riduzione del rispar-
mio di spesa, pari a tre milioni di euro,
derivante dall’applicazione della presente
disposizione, si provvede prioritariamente
con le somme ricavate a titolo di penale
previste negli accordi contrattuali finaliz-
zati al ritardato adempimento delle opere
di ristrutturazione dello stabile presso il
quale si trasferirà il personale attualmente
operante presso la sede di piazzale Ken-
nedy; in subordine, in caso di mancato
raggiungimento della spesa prevista, si
provvede con la corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto sul cap. 1659,
pag. 1176 del Miur.

6. 3. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, Bre-
scia, D’Uva, Battelli, Simone Valente, Di
Benedetto, Cozzolino, Dadone, Nuti.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il terzo comma dell’articolo 2 del
decreto legislativo del Capo provvisorio

dello Stato 10 aprile 1948, n. 421, ratifi-
cato con modificazioni, dalla legge 5
marzo 1957, n. 104, è abrogato.

6. 4. Carocci, Malisani, Tullo.

(Inammissibile)

Al comma 2, sostituire le parole: « 1°
gennaio 2015 con le parole: 30 giugno
2014.

6. 5. Fratoianni, Giancarlo Giordano, Co-
stantino, Kronbichler, Pilozzi, Migliore.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 18, comma 8-quinquies,
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, le parole: « entro il 28
febbraio 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 30 giugno 2014. ».

6. 6. Manzi, Malisani, D’Ottavio.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Le graduatorie di merito regio-
nali dei concorsi a dirigente scolastico
indetti con decreto del Direttore generale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 22 novembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4a

serie speciale – n. 94 del 26 novembre
2004 e con decreto del Direttore generale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 3 ottobre 2006, per i
quali non sia stata disposta una rinnova-
zione concorsuale, sono prorogate fino
all’anno scolastico 2015-2016.

6. 7. Bossa, Carocci, Rocchi, Malisani.

(Inammissibile)

Sopprimere i commi 4 e 5.

6. 8. Cicu, Balduzzi, Fabbri, Formisano,
Giorgis, Sannicandro, Taglialatela,
Turco.
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Al comma 4, ultimo periodo, sostituire le
parole: al Fondo per il finanziamento
ordinario delle Università statali dello
stato di previsione dello stesso Ministero,
con le seguenti: al capitolo relativo alle
assegnazioni ordinarie del Fondo ordina-
rio per gli Enti e le istituzioni di ricerca
dello stesso Ministero.

6. 9. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Brescia, Battelli, Di Benedetto, Simone
Valente, Cozzolino, Dadone.

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

6-ter. La validità delle graduatorie di
merito del concorso di cui all’articolo 5,
comma 1 della legge 186/2003, bandito con
decreto direttoriale 2 febbraio 2004, è
prorogata fino al 31 agosto 2019. Le sud-
dette graduatorie sono utilizzate, con ri-
ferimento ad ogni anno scolastico, nella
misura del cinquanta per cento dei posti
vacanti e disponibili nelle dotazioni orga-
niche previste dall’articolo 2 della suddetta
legge n. 186 del 2003, per l’assunzione a
tempo indeterminato del personale do-
cente di cui all’articolo 1 della stessa legge.
Ai fini dell’inquadramento nei ruoli del
personale docente di cui ai precedenti
periodi si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1-ter della legge n. 27 del 3
febbraio 2006.

6-quater. Il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca è autorizzato
ad assumere a tempo indeterminato il
personale docente di cui all’articolo 1 della
legge 186 del 2003, tenuto conto dei posti
vacanti e disponibili in ciascun anno nelle
dotazioni organiche previste dall’articolo 2
della stessa legge 186/2003. Tra i titoli
previsti dalla procedura concorsuale di cui
all’articolo 3 della medesima legge si in-
tende anche il servizio prestato nell’inse-
gnamento della religione cattolica svolto
con il prescritto titolo di qualificazione
professionale statuito dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 agosto 2012
n. 175.

6. 10. Minardo.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

6-ter. All’articolo 2 del decreto-legge 28
maggio 2004, n. 136 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 luglio 2004,
n. 186 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

« a) le parole: « entro il termine di
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il primo gennaio 2015 »;

b) alla fine del comma sono aggiunte
le parole: « e delle attribuzioni in materia
di istruzione previste dalla normativa vi-
gente ».

6-quater. Al fine di garantire comunque
la sussistenza del Consiglio superiore del-
l’istruzione, Decreto Legislativo 30 giugno
1999, n. 233 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) gli articoli 1, 2 comma 7, 4, 5, 6,
7 limitatamente alle parole: « e dei nuovi
organi collegiali e locali » sono abrogati;

b) l’articolo 2, comma 5 lettera a) è
sostituito dal seguente: « a) quindici sono
eletti dal personale delle istituzioni scola-
stiche statali. È garantita la rappresen-
tanza di almeno una unità di personale
docente per ciascun grado di istruzione, di
almeno un dirigente scolastico e di almeno
un rappresentante del personale ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario ».

6. 11. Centemero, Palmieri, Galati.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-ter. Al fine di assicurare la regolare
prosecuzione della puntuale offerta del
servizio scolastico, nonché raffreddare il
contenzioso legale, il personale titolare al
25 maggio 1999 di progetti di lavoro
socialmente utile per lo svolgimento,
presso scuole pubbliche statali, di funzioni
parzialmente riconducibili a quelle di as-
sistente amministrativo o tecnico che, a
fronte delle successive proroghe dei rispet-
tivi contratti di collaborazione coordinata
e continuativa, alla data di entrata in
vigore della presente legge sia impegnato
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senza soluzione di continuità in detti com-
piti, è stabilizzato, a decorrere dall’inizio
dell’anno scolastico 2014/2015, nei corri-
spondenti ruoli organici della provincia
nella quale presta attualmente servizio, su
posto part time al cinquanta per cento,
tenuto conto dell’anzianità in esse matu-
rata. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione dell’università e della ricerca sono
definiti modalità e termini per la stabiliz-
zazione e, nelle more della stessa, i con-
tratti in essere continuano ad essere pro-
rogati. Alla relativa spesa si fa fronte,
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, mediante una
corrispondente riduzione degli stanzia-
menti iscritti sul Fondo per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche di cui
all’articolo 1, comma 601, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

6. 12. Ribaudo, Culotta, Moscatt, Ventri-
celli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-ter. Nelle regioni in cui il concorso
per esami e titoli per il reclutamento per
dirigenti scolastici per la scuola primaria,
secondaria di primo grado, secondaria di
secondo grado e per gli istituti educativi è
stato rinnovato a seguito di pronuncia
giurisdizionale, gli uffici scolastici regio-
nali conferiscono, a domanda e per il solo
anno scolastico 2013/2014, incarichi di
presidenza a quanti abbiano superato
tutte le prove del suddetto concorso, se-
condo le previsioni dell’articolo 1-sexies
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 7.
Gli incarichi cessano di diritto all’atto di
immissione in ruolo del destinatario. Dal
presente comma non possono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

6. 13. Iacono.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-ter. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa e

l’affidamento dei candidati nelle situazioni
di rinnovazione di fasi concorsuali in se-
guito ad annullamento giurisdizionale, i
candidati che abbiano superato tutte le
fasi previste dal bando della procedura
invalidata e che siano rimasti esclusi a
seguito della ripetizione della valutazione,
sono inseriti in calce nelle graduatorie ad
esaurimento regionali, di cui al comma
1-bis dell’articolo 17 del decreto legge 12
settembre 2013 n. 104, convertito con
legge 8 novembre 2013, n. 128 laddove, in
relazione a provvedimenti giurisdizionali o
di autotutela, siano preservati gli esiti della
prova orale sostenuta.

6. 14. Giuseppe Guerini, Cimbro.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-ter. All’articolo 2, comma 416 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 dopo le
parole « con regolamento adottato » sono
aggiunte le seguenti: « entro il 1o gennaio
2015 ». Nelle more dell’emanazione del
predetto regolamento, al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo periodo del comma 01
dell’articolo 400 è sostituito dal seguente:

Le graduatorie relative ai concorsi per
titoli ed esami hanno validità biennale a
decorrere dall’anno scolastico successivo a
quello di indizione e sino ad esaurimento
del contingente di posti assegnato dal
bando. Nel caso in cui, nell’ambito del
biennio, permangano posti da assegnare, i
medesimi sono coperti attraverso lo scor-
rimento delle graduatorie di cui all’arti-
colo 401. Nel caso in cui, allo scadere del
biennio, residuino dei vincitori, è creata
una riserva di posti da assegnare, a loro
destinati, detratti dal contingente previsto
per la procedura concorsuale successiva;

b) il comma 8 dell’articolo 400 è
sostituito dal seguente:

Le prove di esame del concorso e i
relativi programmi, i criteri di ripartizione
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del punteggio dei titoli, la composizione, i
requisiti e i criteri di costituzione delle
commissioni giudicatrici sono stabiliti con
uno o più decreti del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.;

c) il comma 1 dell’articolo 402 è
sostituito dal seguente:

A decorrere dal primo concorso ban-
dito successivamente alla data del 31 di-
cembre 2013, possono accedere alle pro-
cedure concorsuali esclusivamente i can-
didati in possesso del relativo titolo di
abilitazione e, per la scuola dell’infanzia e
primaria, dei titoli di cui al decreto in-
terministeriale 10 marzo 1997. Ai candi-
dati delle procedure concorsuali bandite
antecedentemente al predetto termine, in-
seriti a pieno titolo nelle graduatorie di
merito, è attribuito il titolo di abilitazione,
ove ne fossero privi »;

d) i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 11, 15-bis,
17 e 20 dell’articolo 400, il comma 2
dell’articolo 402 e l’articolo 404 sono abro-
gati.

6. 15. Centemero, Palmieri, Galati.

(Inammissibile)

ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 1. Grillo, Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero, Nuti, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio.

Sopprimere il comma 1-bis.

* 7. 2. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Kronbi-
chler, Pilozzi, Migliore.

Sopprimere il comma 1-bis.

* 7. 3. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Al comma 1-bis sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 28 febbraio
2014. Tale termine non potrà essere og-
getto di successive proroghe.

7. 4. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1-bis sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 15 marzo
2014. Tale termine non potrà essere og-
getto di successive proroghe.

7. 5. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero, Nuti, Dadone, Cozzolino.

Al comma 1-bis sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 30 marzo
2014. Tale termine non potrà essere og-
getto di successive proroghe.

7. 6. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero, Nuti, Dadone, Cozzolino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-quater. Il termine di cui all’articolo 6,
comma 8-undecies, del decreto-legge 28
dicembre 2006, n. 300, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2007, n. 17, è prorogato al 31 dicembre
2018.

7. 7. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Di Vita, Silvia Giordano, Grillo, Man-
tero, Nuti, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-quater. All’articolo 1 della legge 3
agosto 2007, n. 120, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: « entro il 31
dicembre 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2015 ».

7. 8. Nicchi, Aiello, Piazzoni, Pilozzi,
Kronbichler.
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ART. 8.

Sopprimere il comma 2.

8. 1. Cicu, Balduzzi, Fabbri, Formisano,
Giorgis, Sannicandro, Taglialatela,
Turco.

Al comma 2 sostituire le parole: 13
milioni di euro con le seguenti: 10 milioni
di euro

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
15 sostituire le parole: 35 milioni di euro
con le seguenti: 38 milioni di euro.

8. 3. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Pilozzi, Mi-
gliore, Kronbichler.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-01. È prorogata, sino al 31 dicembre
2014, l’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 13 dell’articolo 19 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni.

8. 4. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-quater. Dopo il comma 10 dell’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono in-
seriti i seguenti:

« 10-bis. In deroga a quanto previsto al
comma 10, è consentito al lavoratore e alla
lavoratrice l’accesso alla pensione antici-
pata alle seguenti condizioni:

a) risultare non occupati al 1o gen-
naio 2012 per avvenuta risoluzione con-
trattuale a qualsiasi titolo o avere sotto-
scritto entro il 31 dicembre 2011 accordi
collettivi o individuali che come esito fi-
nale prevedevano il licenziamento;

b) maturare entro il 31 dicembre
2018 i requisiti di età e anzianità contri-
butiva previsti dalla normativa vigente fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto ».

2-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 2-quater si provvede con i risparmi
derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 2-sexies.

2-sexies. I regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale, di cui all’allegato
C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi di pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, in misura tale da deter-
minare risparmi per una somma comples-
siva non inferiore a 500 milioni di euro
per l’anno 2014, a 1.300 milioni di euro
per l’anno 2015 e a 2.600 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2016. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

2-septies. A decorrere dall’anno 2014, le
maggiori entrate derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 23-
sexies, accertate annualmente con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sono riassegnate al fondo di cui
all’articolo 1, comma 235, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, per essere desti-
nate alle finalità di cui al comma 2-quater.

2-octies. Qualora, in ragione delle de-
roghe introdotte al sistema previdenziale
di cui all’articolo 2-quater, risulti il rag-
giungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe, si procede a riduzioni ul-
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teriori dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale ai sensi del comma
2-sexies.

8. 5. Di Salvo, Placido, Airaudo, Kronbi-
chler, Pilozzi, Migliore.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-quater. Dopo il comma 10 dell’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono in-
seriti i seguenti:

« 10-bis. In deroga a quanto previsto al
comma 10, è consentito al lavoratore e alla
lavoratrice l’accesso alla pensione antici-
pata alle seguenti condizioni:

a) risultare non occupati al 1o gen-
naio 2012 per avvenuta risoluzione con-
trattuale a qualsiasi titolo o avere sotto-
scritto entro il 31 dicembre 2011 accordi
collettivi o individuali che come esito fi-
nale prevedevano il licenziamento;

b) maturare entro il 31 dicembre
2018 i requisiti di età e anzianità contri-
butiva previsti dalla normativa vigente fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto ».

2-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 23-bis si provvede impiegando, a
decorrere dal 1o marzo 2014, i maggiori
risparmi, rispetto a quanto preventivato
all’atto dell’approvazione del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, derivati dall’ar-
ticolo 24 del predetto decreto-legge, ed
accertati annualmente con provvedimento
dell’Inps.

8. 6. Di Salvo, Placido, Airaudo, Kronbi-
chler, Pilozzi, Migliore.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-quater. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 427, sostituire la cifra
« 488,4 » con la seguente: « 557,6 ».

Conseguentemente:

b) al comma 748, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « fino al 28 febbraio
2014 » e « entro il 31 gennaio 2014 »,
rispettivamente con le seguenti: « fino al
30 giugno 2014 » e « entro il 30 aprile
2014 ».

8. 7. Bellanova.

(Parzialmente inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-quater. Anche al fine di dare seguito
all’ordine del giorno 9/1865-A/69, accolto
alla Camera dei deputati dal Governo in
sede di approvazione della legge 30 di-
cembre 2013, n. 147, sostituire l’ultimo
periodo del comma 18 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, con il seguente: “Fermo re-
stando quanto indicato al comma 3, primo
periodo, le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche ai lavoratori
iscritti all’ex Fondo speciale istituito
presso l’INPS ai sensi dell’articolo 43 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché al
personale operante nelle imprese ferrovia-
rie e nelle imprese dei gestori delle infra-
strutture ferroviarie con mansioni di ad-
detto alla condotta dei treni, addetto alla
scorta dei treni, addetto alla manovra,
traghettamento, formazione treni ed il
personale imbarcato a bordo delle navi
traghetto. Con regolamento da emanare
entro il 31 marzo 2014, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni,
su proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
adottate le relative misure di armonizza-
zione dei requisiti di accesso al sistema
pensionistico, tenendo conto delle obiettive
peculiarità ed esigenze dei settori di atti-
vità nonché dei rispettivi ordinamenti”.

8. 8. Di Salvo, Airaudo, Placido, Kronbi-
chler, Pilozzi, Migliore.

(Inammissibile)
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-quater. All’ultimo periodo dell’arti-
colo 24, comma 18, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « al presente articolo »
sono sostituite dalle seguenti: « al presente
comma ».

8. 9. Gnecchi.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-quater. Il comma 194, lettera d), del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013
n. 147 s’interpreta nel senso che nelle
risoluzioni del rapporto di lavoro, sono da
includersi anche le cessazioni dell’attività
lavorativa intervenute alla scadenza dei
contratti a termine.

8. 10. Gnecchi.

(Inammissibile)

ART. 9.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, le parole: « 31 dicembre
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2014 ».

9. 22. Famiglietti.

Sopprimere il comma 6.

9. 30. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 6, sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 28 febbraio
2014.

9. 29. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 6, sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 gennaio
2014.

9. 28. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2013 n. 147, sono abrogati i
commi da 586 a 589.

9. 4. Ribaudo, Rocchi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013 n. 147, dopo il comma 587,
è aggiunto il seguente:

587-bis. I termini a disposizione del-
l’agenzia delle entrate per effettuare i
controlli ed il relativo rimborso, ove do-
vuto, sono stabiliti in un massimo di 120
giorni dalla data di presentazione della
dichiarazione.

9. 5. Ribaudo, Rocchi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine per l’entrata in vigore
delle disposizioni previste dal decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze
16 novembre 2013, emanato ai sensi del-
l’articolo 62-quater, comma 4, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è pro-
rogato fino alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Al fine di poter riequilibrare gli
effetti dell’incidenza dei carichi fiscali sui
prodotti da fumo e loro succedanei, e
conseguentemente assicurare la tenuta
delle correlate entrate erariali, a decorrere
dal medesimo termine di cui al precedente
periodo, le aliquote di accisa e di imposta
di consumo che gravano sui predetti pro-
dotti sono ridotte dello 0,7 per cento.
Dall’attuazione della presente disposizione
non possono derivare aumenti di gettito né
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

9. 6. Marco Di Maio.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il comma 490 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 si inter-
preta nel senso che le disposizioni di cui
ai commi 488 e 489 della medesima legge,
come modificati dal comma 117, non si
applicano ai servizi per prestazioni socio-
sanitarie, educative, comprese quelle di
assistenza domiciliare o ambulatoriale o in
comunità e simili o ovunque rese, in
favore degli anziani ed inabili adulti, di
tossicodipendenti e malati di AIDS, degli
handicappati psicofisici, dei minori, anche
coinvolti in situazioni di disadattamento e
di devianza, rese da cooperative e loro
consorzi, sia direttamente che in esecu-
zione di contratti di appalto e di conven-
zioni in generale, affidati sulla base di
contratti d’appalto o convenzioni con pub-
bliche amministrazioni stipulati prima del
31 dicembre 2013, fino alla effettiva ces-
sazione del rapporto instauratosi con l’ori-
ginaria aggiudicazione del servizio mede-
simo, indipendentemente dalla stipula in
corso di modificazioni, trasformazioni, del
contratto in essere, anche dovute all’ade-
guamento dello stesso a precetti normativi
vigenti o sopravvenuti, inclusi quelli rela-
tivi alla disciplina del sovvenzionamento
od accreditamento dei servizi medesimi,
ove le modificazioni, trasformazioni, non
presuppongano nuove procedure selettive
per il riaffidamento degli stessi. Riguardo
ai servizi di cui al periodo precedente,
diversi da quelli affidati da pubbliche
amministrazioni sulla base di contratti
d’appalto o convenzioni, il citato comma
490 si interpreta nel senso che le dispo-
sizioni di cui ai commi 488 e 489, come
modificati dal comma 117, si applicano in
ogni caso a decorrere dal 1o gennaio 2014.

9. 7. Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Le concessioni sul demanio ma-
rittimo ad uso diverso da quello turistico-
ricreativo, da quelle aventi finalità spor-
tive, da quelle destinate a porti turistici,
approdi e punti di ormeggio dedicati alla

nautica da diporto, nonché da quelle ad
uso pesca, acquacoltura ed attività pro-
duttive ad essa connesse, in essere alla
data del 31 dicembre 2012, sono prorogate
fino al 31 dicembre 2020, fermo restando
quanto disposto all’articolo 1, comma 18,
del decreto-legge 30 dicembre 2009 n. 194,
convertito con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, come successiva-
mente modificato dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221 e dalla legge 24 dicembre
2012, n. 228.

9. 8. Basso, Marco Meloni, Giacobbe,
Tullo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 8, comma 2, del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 102, con-
vertito dalla legge 27 dicembre 2013,
n. 147, dopo le parole: « dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 » inserire le se-
guenti parole: « e dall’articolo 1, comma
169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ».

9. 9. Boschi.

(Inammissibile)

Al comma 7, prima delle parole: 31
dicembre 2014 aggiungere le seguenti: in-
derogabilmente al.

9. 27. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 7, sostituire le parole: 31
dicembre 2014 con le seguenti: 30 giugno
2014.

9. 26. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sopprimere il comma 8.

9. 32. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Sopprimere il comma 8-bis.

* 9. 10. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Sopprimere il comma 8-bis.

* 9. 55. Marguerettaz.
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Sopprimere il comma 8-bis.

* 9. 51. Castelli, D’Incà, Sorial, Brugne-
rotto, Cariello, Caso, Currò, Dadone,
Cozzolino, Nuti, Toninelli, Dieni.

Dopo il comma 8-bis, inserire il se-
guente:

8-ter. All’articolo 1, comma 161 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Le
disposizioni di cui al comma 160, lettera a)
si applicano dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2014, quelle di cui
alle lettere b), c) e d) dello stesso comma
si applicano dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2013.

9. 1. Dorina Bianchi.

Sopprimere il comma 9.

* 9. 50. Castelli, D’Incà, Sorial, Brugne-
rotto, Cariello, Caso, Currò, Dadone,
Cozzolino.

Sopprimere il comma 9.

* 9. 33. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sopprimere il comma 9.

* 9. 54. Cicu, Balduzzi, Fabbri, Formi-
sano, Giorgis, Sannicandro, Tagliala-
tela, Turco.

Al comma 9, dopo le parole: possono
essere utilizzate aggiungere le seguenti: fino
ad una percentuale massima del 30 per
cento.

9. 35. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sopprimere il comma 10.

9. 18. Marcon, Boccadutri, Melilla, Pi-
lozzi, Migliore, Kronbichler.

Sopprimere il comma 11.

9. 36. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Sostituire il comma 11 con il seguente:

11. All’articolo 6, comma 14 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « nel corrente
esercizio finanziario e in quello succes-
sivo » sono sostituite dalle seguenti: « negli
esercizi finanziari 2012, 2013, 2014 e
2015 ».

9. 17. Boccadutri, Marcon, Melilla, Pi-
lozzi, Migliore, Kronbichler.

Al comma 11, sostituire le parole: negli
esercizi finanziari 2012, 2013 e 2014 con le
seguenti: negli esercizi finanziari 2012 e
2013.

9. 37. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sopprimere il comma 12.

9. 38. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 12, sostituire le parole: può
essere esercitata anche per gli esercizi
finanziari 2013 e 2014 con le seguenti: può
essere esercitata esclusivamente ed inde-
rogabilmente fino all’esercizio 2014.

9. 39. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 12, sopprimere le parole: e
2014.

9. 40. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Sopprimere il comma 13.

9. 53. Cicu, Balduzzi, Fabbri, Formisano,
Giorgis, Sannicandro, Taglialatela,
Turco.
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 237, dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Le somme dovute ai sensi del-
l’articolo 6 possono essere rateizzate con
le medesime modalità di cui all’articolo
3-bis del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 462 ».

9. 2. Iacono.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 14.

9. 52. Cicu, Fabbri, Formisano, Giorgis,
Sannicandro, Taglialatela, Turco.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. L’articolo 26, comma 2, della
legge 16 febbraio 1913 n. 89, come modi-
ficato dal comma quarto dell’articolo 12
del decreto-legge 24 gennaio 2012 n. 1,
convertito con modificazioni nella legge 24
marzo 2012 n. 27, si interpreta nel senso
che è fatta salva la facoltà di apertura di
un ulteriore ufficio secondario nel terri-
torio del distretto notarile in cui trovasi la
sede del notaio, a condizione che detta
ulteriore sede secondaria sia ubicata in un
Comune non sede notarile.

9. 12. Dorina Bianchi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. L’articolo 1, comma 7 del de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35 come con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, è così modificato: dopo
le parole « per l’anno 2013 » sono aggiunte
le seguenti « e 2014 ».

Il comma 8 dell’articolo 1 del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35 come convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64 è abrogato.

9. 41. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. La sospensione del pagamento
di cui all’articolo 8, comma 1, punto 9) del
decreto-legge del 6 giugno 2012, n. 74,
convertito con modificazioni dalla legge
n. 122 del 2012, è prorogata di 18 mesi.

9. 42. Matteo Bragantini, Invernizzi.

(Inammissibile)

Al comma 15, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente:

Ai relativi oneri si provvede mediante
riduzione dello stanziamento iscritto in
bilancio per le finalità di cui all’articolo 15
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

9. 15. Di Salvo, Airaudo, Placido, Du-
ranti, Piras, Pilozzi, Migliore, Kronbi-
chler.

Al comma 15-bis, sostituire le parole: 30
giugno 2014, con le seguenti: 1o gennaio
2015.

9. 23. Fiorio.

Al comma 15-bis, sostituire le parole: 30
giugno 2014 con le seguenti: 31 dicembre
2014. Le spese di attivazione sostenute, per
l’obbligo di cui al presente comma, sono
integralmente deducibili, rientrando nei
beni strumentali di cui all’articolo 54,
comma 2, del Testo unico imposte sui
redditi/decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

9. 25. Abrignani.
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Al comma 15-bis, aggiungere, alla fine:
Le disposizioni del decreto 24 gennaio
2014 del Ministero dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, si applicano a
decorrere dalla medesima data.

9. 14. Lacquaniti, Paglia, Pilozzi, Mi-
gliore, Kronbichler.

Al comma 15-ter, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 1o luglio 2014 con le
seguenti: 1o gennaio 2015.

* 9. 31. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 15-ter, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 1o luglio 2014 con le
seguenti: 1o gennaio 2015.

* 9. 11. Dorina Bianchi.

All’articolo 9, comma 15-ter, primo pe-
riodo, le parole: 1o luglio 2014 sono sosti-
tuite dalle seguenti: 1o gennaio 2015.

* 9. 45. Garofalo.

All’articolo 9, comma 15-ter, primo pe-
riodo, le parole: 1o luglio 2014 sono sosti-
tuite dalle seguenti: 1o gennaio 2015.

* 9. 48. Matarrese.

Dopo il comma 15-quater aggiungere il
seguente:

15-quinquies. Il termine di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23 è differito di ulte-
riori dodici mesi per i trasferimenti a
favore di organizzazioni non lucrative di
utilità sociale di cui al decreto legislativo
4 dicembre 1997, n. 460. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 5 milioni
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

9. 46. Gitti, Santerini, Marazziti.

Dopo il comma 15-quater aggiungere il
seguente:

15-quinquies. All’articolo 10, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4 sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « salvo quanto previsto
dal comma 4-bis »;

b) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

4-bis. Ai trasferimenti a favore di or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale
(ONLUS) si applica l’imposta di registro di
euro 200 a condizione che la ONLUS
dichiari nell’atto che intende utilizzare
direttamente i beni per lo svolgimento
della propria attività e che realizzi l’effet-
tivo utilizzo diretto entro 2 anni dall’ac-
quisto. In caso di dichiarazione mendace o
di mancata effettiva utilizzazione per lo
svolgimento della propria attività è dovuta
l’imposta nella misura ordinaria nonché
una sanzione amministrativa pari al 30
per cento della stessa imposta. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 2,5
milioni per ciascuno degli anni 2014, 2015
e 2016, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

9. 47. Gitti, Santerini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 15-quinquies, aggiun-
gere infine il seguente: Al comma 1.1
dell’articolo 12 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: dal comma 1,
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aggiungere le parole: a decorrere dal 1o

gennaio 1015.

9. 20. Busin, Invernizzi, Matteo Bragan-
tini.

Dopo il comma 15-quinquies, aggiun-
gere i seguenti:

15-sexies. Nelle more della procedura
volta alla dichiarazione dello stato di
emergenza ai sensi dell’articolo 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, ai territori
dei comuni colpiti dagli eccezionali eventi
atmosferici verificatisi dal 30 gennaio 2014
e tutt’ora in atto nella Regione del Veneto,
si applicano le disposizioni di cui ai
commi 15-septies e 15-octies.

15-septies. Nei confronti delle persone
fisiche, nonché per i soggetti diversi dalle
persone fisiche, anche in qualità di sosti-
tuti d’imposta, che alla data del 17 gennaio
2014 avevano la residenza ovvero la sede
operativa nei territori indicati al comma
15-sexies, per il periodo compreso tra la
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ed il 31
luglio 2014, sono sospesi i termini dei
versamenti e degli adempimenti tributari,
inclusi quelli derivanti da cartelle di pa-
gamento emesse dagli agenti della riscos-
sione, nonché dagli atti previsti dall’arti-
colo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel
periodo compreso tra il 17 gennaio 2014
ed il 31 luglio 2014. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato. Non si
applicano sanzioni e interessi per i tributi,
il cui termine di pagamento è scaduto alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, se
versati entro il 31 luglio 2014. Nei con-
fronti dei medesimi soggetti di cui al
presente comma, sono altresì sospesi fino
al 31 luglio 2014:

a) i termini relativi agli adempimenti
ed ai versamenti dei contributi previden-
ziali e assistenziali e dei premi per l’as-
sicurazione obbligatoria;

b) i termini per la notifica delle
cartelle di pagamento e per la riscossione
delle somme risultanti dagli atti di cui
all’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché
i termini di prescrizione e decadenza re-
lativi all’attività degli uffici finanziari, ivi
compresi quelli degli enti locali e della
Regione;

c) i termini relativi agli adempimenti
verso le amministrazioni pubbliche effet-
tuati o a carico di professionisti, consu-
lenti, e centri di assistenza fiscale che
abbiano sede o operino nei territori coin-
volti dagli eventi alluvionali, anche per
conto di aziende e clienti non operanti nel
territorio, nonché di società di servizi e di
persone in cui i soci residenti nei territori
colpiti dall’alluvione rappresentino almeno
il 50 per cento del capitale sociale.

15-octies. Le disposizioni di cui al
comma 15-septies, primo periodo, non si
applicano alle ritenute dovute sul reddito
di lavoro dipendente. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate
sono stabilite le modalità di effettuazione
degli adempimenti e dei versamenti so-
spesi ai sensi del comma 15-septies.

9. 3. Rubinato, Naccarato, Rotta, Mo-
retto, Casellato, Crimi, Crivellari, Dal
Moro, D’Arienzo, De Menech, Ginato,
Martella, Miotto, Mognato, Moretti,
Murer, Narduolo, Sbrollini, Zardini,
Zoggia.

Dopo il comma 15-quinquies aggiungere
i seguenti:

15-sexies. All’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, le parole: « entro il 15
maggio 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 15 maggio 2018 ».
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15-septies. Per l’attuazione della dispo-
sizione di cui al comma precedente, è
autorizzata la spesa di 250 milioni di euro
in ragione annua fino al 2020. Alla co-
pertura dei relativi oneri si provvede me-
diante utilizzo di risorse europee e nazio-
nali, individuate nell’ambito del Pro-
gramma Operativo Nazionale, in partico-
lare a valore sulla programmazione 2014-
2020 dei Fondi strutturali europei.

9. 13. Di Salvo, Placido, Airaudo, Pilozzi,
Migliore, Kronbichler.

Dopo il comma 15-quinquies, aggiun-
gere infine il seguente:

15-sexies. All’articolo 15, comma 4, del
decreto-legge n. 179 del 2012, sostituire le
parole: « 1o gennaio 2014 », con le parole:
« 1o gennaio 2015 ».

9. 21. Busin, Invernizzi, Matteo Bragan-
tini.

Dopo il comma 15-quinquies aggiungere
il seguente:

15-sexies. I termini di cui alla delibera
del CIPE 8 marzo 2013, n. 14, per le
risorse assegnate con le delibere del CIPE
n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012 e n. 60/
2012, e prorogato al 31 dicembre 2014.

9. 24. Nardi, Ragosta, Quaranta, Pilozzi,
Migliore, Kronbichler.

(Inammissibile)

Dopo il comma 15-quinquies, inserire il
seguente:

15-sexies. All’articolo 1, comma 139,
lettera d), capoverso 3, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, la parola: « 2014 »,
è sostituita dalla parola: « 2015 ».

Conseguentemente: A decorrere dal
2015, sugli interessi, premi ed altri pro-
venti, di cui agli articoli 44 e 67, comma
1, lettere da c-bis) a c-quinquies) del
decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917, conseguiti con ope-
razioni di compravendita concluse entro le
48 ore, si calcola un’imposta sostitutiva del
27 per cento. Tale imposta è indeducibile
ai fini delle imposte sui redditi e IRAP.

9. 43. Invernizzi, Matteo Bragantini.

All’articolo 9, dopo il comma 15-quin-
quies, inserire il seguente:

15-sexies. All’articolo 1, comma 139,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), capoverso 1, lettera
a), la parola: « 2014 » è sostituita dalla
parola: « 2015 »;

b) alla lettera b), capoverso 2, lettera
a), le parole: « 30 giugno 2015 », sono
sostituite dalle parole: « 31 dicembre
2015 »;

c) alla lettera b), capoverso 2, lettera
b), le parole: « 30 giugno 2016 », sono
sostituite dalle parole: « 31 dicembre
2016 »;

d) alla lettera d), capoverso 1, lettera
a), la parola: « 2014 » , è sostituita dalla
parola: « 2015 »;

e) alla lettera d), capoverso 1, lettera
b), la parola: « 2015 », è sostituita dalla
parola: « 2016 »;

f) alla lettera d), capoverso 2, lettera
a), la parola: « 2014 », è sostituita dalla
parola: « 2015 »;

g) alla lettera d), capoverso 2, lettera
b), la parola: « 2015 », è sostituita dalla
parola: « 2016 »;

h) alla lettera d), capoverso 3, la
parola: « 2014 », è sostituita dalla parola:
« 2015 ».
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Conseguentemente:

A decorrere dal 2015, sugli interessi,
premi ed altri proventi, di cui agli articoli
44 e 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quinquies) del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, conseguiti con operazioni di com-
pravendita concluse entro le 48 ore, si
calcola un’imposta sostitutiva del 27 per
cento. Tale imposta è indeducibile ai fini
delle imposte sui redditi e IRAP.

9. 44. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo il comma 15-quinquies aggiungere
il seguente:

15-sexies. All’articolo 27 della legge 8
marzo 2000, n. 53, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

3. Per agevolare l’economia locale, il
senso di comunità, il supporto alle famiglie
e lo sviluppo della solidarietà reciproca, gli
enti locali hanno la facoltà di integrare nei
propri bilanci abbuoni passivi e attivi
rappresentati da buoni locali emessi da
associazioni senza scopo di lucro. L’accet-
tazione da parte dell’ente locale potrà
avvenire in una percentuale da definire
ogni anno con il bilancio di previsione e
potrà afferire a tariffe e tributi locali,
servizi a domanda individuale, canoni per
utilizzazione del patrimonio comunale e
ogni altro servizio a pagamento che il
comune potrà definire all’interno della
propria autonomia gestionale e finanzia-
ria. Gli enti locali possono utilizzare i
buoni in loro possesso per ogni attività che
ritengano idonea agli scopi suddetti.

9. 49. Catalano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 15- quinquies aggiun-
gere il seguente:

15-sexies. a) all’articolo 1, il comma 620
della legge n. 147/2013 è sostituito dal
seguente: « Entro il 31 dicembre 2016, i
debitori che intendono aderire alla defi-

nizione prevista dal comma 618 versano,
in 24 mensilità, le somme dovute ai sensi
dello stesso comma ».

Conseguentemente:

b) all’articolo 1, comma 621 le parole:
« entro il 30 giugno 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2017 ».

c) all’articolo 1, comma 622, le pa-
role: « entro il 30 giugno 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giu-
gno 2017 ».

d) l’articolo 1, comma 623 le parole:
« entro il 28 febbraio 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2016 » e le parole: « fino al 15 marzo
2014 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 15 marzo 2017 ».

9. 56. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pasto-
relli.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis..

1. All’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326 « Disposizioni urgenti per
favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici », sosti-
tuire il secondo periodo con il seguente:
« Nell’ambito delle competenze proprie
della Commissione di cui alla legge n. 88/
1989, come modificate dall’articolo 1,
comma 189, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, ferme restando le attribuzioni pro-
prie della Commissione di vigilanza pre-
vista dall’articolo 3 del regio decreto 2
gennaio 1913, n. 453, e successive modi-
ficazioni, rientrano anche le funzioni di
vigilanza sulla gestione separata relativa-
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mente ai profili di operazioni di finanzia-
mento e sostegno del settore pubblico
realizzate con riferimento all’intero settore
previdenziale ed assistenziale.

9. 0. 1. Di Gioia.

(Inammissibile)

ART. 10.

Sopprimere il comma 1.

10. 4. Zaratti, Zan, Pellegrino, Pilozzi,
Migliore, Kronbichler.

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

1-bis) L’articolo 6, comma 1, lettera p),
del decreto legislativo 13 gennaio 2003,
n. 36, e successive modificazioni è abro-
gato a decorrere dal 1o gennaio 2015.

10. 11. Carrescia, Donati, Marco Di Maio,
Cominelli, Bratti, Mariani, Gadda, Ar-
lotti.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 2.

* 10. 9. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Sopprimere il comma 2.

* 10. 14. Busto, Daga, De Rosa, Segoni,
Terzoni, Zolezzi, Nuti, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Lombardi, Toninelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 1, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 14 gennaio 2013,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o febbraio 2013, n. 11, le parole:
« 31 dicembre 2013 » sono sostitute alle
seguenti. « 31 marzo 2014.

10. 13. De Rosa, Daga, Busto, Mannino,
Terzoni, Segoni, Zolezzi, Nuti, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Lombardi, Toninelli.

Sopprimere il comma 3.

10. 8. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente
comma:

3-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito con
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) Al comma 3, le parole: « 3 marzo
2014 », sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2015 ».

b) Al comma 3-bis, le parole: « Nei
dieci mesi successivi dalla data del 1o

ottobre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2014 »; al
secondo periodo del medesimo comma,
dopo le parole: « non si applicano. », è
aggiunto il seguente periodo: « Fino alla
data di cui al primo paragrafo, l’adesione
all’operatività del SISTRI avviene in via
sperimentale, secondo modalità e proce-
dure che verranno definite con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, d’intesa con le
categorie interessate. Il termine della fase
sperimentale è prorogabile di ulteriori 6
mesi con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. La sperimentazione è monitorata
dal Tavolo tecnico di cui al comma 13,
eventualmente integrato da esperti indi-
pendenti nominati dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, che dovrà verificare e certificare gli
esiti della sperimentazione.

* 10. 2. Realacci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito con modifi-
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cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) Al comma 3, le parole: « 3 marzo
2014 », sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2015 ».

b) Al comma 3-bis, le parole: « Nei
dieci mesi successivi dalla data del 1o

ottobre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2014 »; al
secondo periodo del medesimo comma,
dopo le parole: « non si applicano. », è
aggiunto il seguente periodo: « Fino alla
data di cui al primo paragrafo, l’adesione
all’operatività del SISTRI avviene in via
sperimentale, secondo modalità e proce-
dure che verranno definite con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, d’intesa con le
categorie interessate. Il termine della fase
sperimentale è prorogabile di ulteriori 6
mesi con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. La sperimentazione è monitorata
dal Tavolo tecnico di cui al comma 13,
eventualmente integrato da esperti indi-
pendenti nominati dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, che dovrà verificare e certificare gli
esiti della sperimentazione.

* 10. 3. Dorina Bianchi, Vignali.

All’articolo 10, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente comma:

3-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 31
agosto 2013. n. 101, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) Al comma 3, le parole: « 3 marzo
2014 », sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2015 »;

b) Al comma 3-bis, le parole: « Nei
dieci mesi successivi dalla data del 1o

ottobre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2014 »: al
secondo periodo del medesimo comma,
dopo le parole: « non si applicano » è
aggiunto il seguente periodo: « fino alla
data di cui al primo paragrafo, l’adesione
all’operatività del SISTRI avviene in via

sperimentale, secondo modalità e proce-
dure che verranno definite con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, d’intesa con le
categorie interessate. Il termine della fase
sperimentale è prorogabile di ulteriori 6
mesi con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. La sperimentazione è monitorata
dai Tavolo tecnico di cui al comma 13,
eventualmente integrato da esperti indi-
pendenti nominati dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, che dovrà verificare e certificare gli
esiti della sperimentazione.

* 10. 15. Vignali.

Dopo il comma 3, aggiungere, il se-
guente:

3-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 3, le parole: « 3 marzo
2014 », sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2015 »;

b) al comma 3-bis, le parole: « dieci
mesi », sono sostituite dalle seguenti:
« venti mesi ».

10. 1. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Dopo il comma 3, aggiungere, il se-
guente:

3-bis. Al comma 9, dell’articolo 39, del
decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205
le parole: 2 luglio 2012 sono sostituite dalle
seguenti: 2 luglio 2015.

10. 16. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis.1. All’articolo 11 del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito con
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, le parole: « 3 marzo
2014 », sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2015 »;
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b) al comma 3-bis, le parole: Nei dieci
mesi successivi dalla data del 1o ottobre
2013 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 30 giugno 2015 ».

10. 12. Carrescia, Donati, Marco Di Maio,
Cominelli, Gadda.

Dopo il comma 3 inserire il seguente
comma: 3-bis. Il termine di cui alla lettera
A.3.7 « Aree protette » del punto A.3 « Mo-
nitoraggio dello stato ecologico e chimico
delle acque superficiali » dell’Allegato 1
alla Parte terza del decreto legislativo 3
aprile 2006, n.152 e successive modifiche e
integrazioni è prorogato al 31 dicembre
2014.

10. 5. Francesco Sanna.

Sopprimere i commi 3-bis e 3-ter.

10. 10. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il
seguente:

3-ter-bis. All’articolo 11 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 3 marzo
2014 », sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2015 »;

b) al comma 3-bis, le parole: « dieci
mesi », sono sostituite dalle seguenti:
« venti mesi ».

10. 6. Fiorio.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il
seguente:

3-ter-bis. All’articolo 39, comma 9, ali-
nea, del decreto legislativo 3 dicembre
2010, n. 205, le parole: « Fino al 2 luglio
2012 » sono sostituite dalla seguenti: « Fino
al 31 dicembre 2015 ».

10. 7. Fiorio.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis..

(Proroga termini in materia di demanio
marittimo).

1. Le concessioni sul demanio marit-
timo ad uso diverso da quello turistico-
ricreativo, da quelle aventi finalità spor-
tive, da quelle destinate a porti turistici,
approdi e punti di ormeggio dedicati alla
nautica da diporto, nonché da quelle ad
uso pesca, acquacoltura ed attività pro-
duttive ad essa connesse, in essere alla
data del 31 dicembre 2012, sono prorogate
fino al 31 dicembre 2020, fermo restando
quanto disposto all’articolo 1, comma 18,
del decreto-legge 30 dicembre 2009 n. 194,
convertito, con modificazioni dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, come successiva-
mente modificato dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221 e dalla legge 24 dicembre
2012, n. 228.

10. 0. 1. Bordo, Palazzotto, Pilozzi, Mi-
gliore, Kronbichler.

ART. 11.

Al comma 1, la parola: 2014 è sostituita
con la seguente: 2015.

11. 1. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Fino all’entrata in vigore del
riordino organico e complessivo della nor-
mativa relativa all’esercizio della profes-
sione di guida turistica è sospesa l’efficacia
dell’articolo 3 della legge n. 97 del 2013.

11. 2. Prodani, Da Villa, Crippa, Fanti-
nati, Mucci, Vallascas, Della Valle, Pe-
traroli, Cozzolino, Dadone.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis..

1. I termini previsti dal paragrafo 3.1
delle norme regolamentari approvate con
decreto del Ministro dei trasporti del 2
gennaio 1985, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 26 del 31 gennaio 1985, relativi
alla scadenza di vita tecnica complessiva
massima degli impianti a fune, non si
applicano ai medesimi impianti che risul-
tano positivi alle verifiche effettuate dai
competenti uffici ministeriali secondo i
criteri definiti con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti da ema-
narsi entro sei mesi dalla entrata in vigore
del presente decreto-legge.

2. Nelle more dell’emanazione del de-
creto ministeriale di cui al comma prece-
dente, gli impianti la cui vita tecnica,
compresa l’eventuale proroga prevista
dalle vigenti disposizioni di legge, non è
scaduta possono godere di una proroga di
un anno, previa verifica della loro idoneità
ai fini della sicurezza dell’esercizio da
parte dei competenti uffici ministeriali.
Della suddetta proroga di un anno pos-
sono godere altresì gli impianti la cui vita
tecnica, compresa l’eventuale proroga pre-
vista dalle vigenti disposizioni di legge, è
scaduta nell’anno solare 2013.

11. 0. 1. Di Gioia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis..

1. In considerazione della particolare
gravità della crisi economica che ha col-
pito il sistema produttivo, le imprese be-
neficiarie delle agevolazioni di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 1992,
n. 415, convertito con modificazioni dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, e di cui
alla legge 25 febbraio 1992, n. 215, nonché
di quelle concesse nell’ambito dei patti
territoriali e dei contratti d’area non sono
più tenute al rispetto dell’obbligo di pro-

duzioni finali inquadrabili in una « divi-
sione » della « Classificazione delle attività
economiche ISTAT ’91 » diversa da quella
relativa alle produzioni indicate nel pro-
gramma originario già approvato purché
siano all’interno di una « sezione » della
« Classificazione delle attività economiche
ISTAT 91 ».

11. 0. 2. Moscatt, Ribaudo, Culotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis..

(Limiti alla protezione accordata al diritto
d’autore).

1. All’articolo 239, comma 1, del codice
della proprietà industriale, di cui al de-
creto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
come da ultimo sostituito dall’articolo 123
del decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 131, le parole: « e a quelli da essi
fabbricati nei cinque anni successivi a tale
data » sono sostituite dalle seguenti: « e a
quelli da essi fabbricati nei sedici anni
successivi a tale data ».

11. 0. 3. Cenni.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis..

(Limiti alla protezione accordata al diritto
d’autore).

1. All’articolo 239, comma 1, del codice
della proprietà industriale, di cui al de-
creto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
come da ultimo sostituito dall’articolo 123
del decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 131, le parole: « e a quelli da essi
fabbricati nei cinque anni successivi a tale
data » sono sostituite dalle seguenti: « e a
quelli da essi fabbricati nei diciotto anni
successivi a tale data ».

11. 0. 4. Cenni, Donati.
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ART. 12.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2014 i
soggetti che esercitano l’attività televisiva
in ambito nazionale attraverso più di una
rete non possono acquisire partecipazioni
in imprese editrici di giornali quotidiani o
partecipare alla costituzione di nuove im-
prese editrici di giornali quotidiani. Il
divieto si applica anche alle imprese con-
trollate, controllanti o collegate ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile.

2. Il comma 12 dell’articolo 43 del
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e
successive modificazioni è abrogato.

12. 1. Pilozzi, Migliore, Kronbichler,
Quaranta, Nardi, Ferrara.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

1. All’articolo 43, comma 12, del de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le
parole: « 31 dicembre 2013 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

12. 2. Quaranta, Nardi, Ferrara, Pilozzi,
Migliore, Kronbichler.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Differimento delle disposizioni in materia
di società cooperative di mutuo soccorso).

1. L’obbligo di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 23, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012 n. 221, già
gravante sulle società cooperative di mu-

tuo soccorso, è differito a far data dal 1o

gennaio 2015.

12. 0. 1. Tullo, Beni, Capone, Giacobbe,
Carocci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Proroga termini per l’affidamento nella
gestione di servizi automobilistici).

1. Il termine di cui al comma 5 del-
l’articolo 34-octies della legge 221/12, di
conversione del decreto-legge n. 179/12, è
prorogato al 31 dicembre 2014.

12. 0. 2. Ragosta, Nardi, Quaranta, Pi-
lozzi, Migliore, Kronbichler.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Proroga termini per l’affidamento dei ser-
vizi delle società marittime regionali).

1. All’articolo 1, comma 311, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, le parole: « fino
alla data del 30 giugno 2013 » sono sosti-
tuite dalle parole: « fino alla data del 30
giugno 2014 ».

12. 0. 3. Quaranta, Nardi, Ragosta, Pi-
lozzi, Migliore, Kronbichler.

ART. 13.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I termini di cui al comma 21 del-
l’articolo 34 della legge 221/2012, di con-
versione del decreto-legge n. 179/2012,
sono prorogati al 31 dicembre 2014.

13. 1. Kronbichler, Pilozzi, Migliore.
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Sopprimere il comma 2.

13. 2. D’Ambrosio, Dadone, Cozzolino,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Sostituire i commi 2 e 3 con il seguente:

2. All’articolo 34 del decreto legge 18
ottobre 2012, n. 179, al comma 21, sosti-
tuire le parole: « 31 dicembre 2013 », ove
ricorrenti, con le seguenti: « 31 dicembre
2014 ».

*13. 3. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Sostituire i commi 2 e 3 con il seguente:

2. All’articolo 34 del decreto legge 18
ottobre 2012, n. 179, al comma 21, sosti-
tuire le parole: « 31 dicembre 2013 », ove
ricorrenti, con le seguenti: « 31 dicembre
2014 ».

*13. 4. Pilozzi, Kronbichler, Migliore.

Al comma 2 dopo le parole: ovvero la
mancata deliberazione aggiungere le se-
guenti: di avvio del procedimento di.

13. 5. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Boc-
cadutri, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. In presenza di servizi di trasporto
pubblico su gomma affidati con procedura
di evidenza pubblica, nonché di servizi di
trasporto ferroviario regionale, i cui con-
tratti di servizio siano scaduti o in sca-
denza e sia in corso una nuova procedura
competitiva per l’affidamento degli stessi
negli ambiti territoriali definiti ai sensi
dell’articolo 3-bis del D.L 138/2011 con-
vertito nella legge 48/2011, ovvero siano in
corso le procedure per la costituzione
degli enti gestori degli ambiti medesimi,
come individuati dalle normative regionali,
al fine di garantire la continuità del ser-
vizio, i soggetti pubblici e privati, esercenti

in qualsiasi titolo attività di gestione dei
servizi pubblici di trasporto, assicurano
l’integrale e regolare prosecuzione delle
attività medesime, anche oltre i termini di
scadenza del contratto di servizio ed in
particolare il rispetto degli obblighi di
servizio pubblico e degli standard minimi
del servizio pubblico locale, alle condizioni
previste dagli stessi contratti scaduti o in
scadenza o eventuali successivi atti che
hanno regolato il rapporto, anche ai sensi
dell’articolo 5, comma 5, del regolamento
CE n. 1370/2007, fino al subentro del
gestore scaturente dalla nuova procedura
di evidenza pubblica e comunque non
oltre il 31 dicembre 2014. Nel caso di
mancato rispetto di tale termine, si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 2,
ultimo periodo. Nessun indennizzo o com-
penso aggiuntivo può essere ad alcun titolo
preteso in relazione a quanto previsto nel
presente articolo.

13. 6. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Boc-
cadutri, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

4-bis. All’articolo unico della legge 27
dicembre 2013 n. 147, il comma 569 è
abrogato.

13. 7. Kronbichler, Pilozzi, Migliore.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. In presenza di servizi di tra-
sporto pubblico locale su gomma affidati
con procedura di evidenza pubblica, non-
ché di servizi di trasporto ferroviario re-
gionale, i cui contratti di servizio siano
scaduti o in scadenza e sia in corso una
nuova procedura competitiva per l’affida-
mento degli stessi negli ambiti territoriali
definiti ai sensi dell’articolo 3-bis del de-
creto-legge 13 agosto 2011 n. 138 conver-
tito dalla legge 14 settembre 2011
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n. 148, ovvero siano in corso le procedure
per la costituzione degli enti gestori degli
ambiti medesimi, come individuati dalle
normative regionali, al fine di garantire la
continuità del servizio, i soggetti pubblici e
privati esercenti a qualsiasi titolo attività
di gestione dei servizi pubblici di tra-
sporto, assicurano l’integrale e regolare
prosecuzione delle attività medesime, an-
che oltre il termine di scadenza del con-
tratto di servizio ed in particolare il ri-
spetto degli obblighi di servizio pubblico e
degli standard minimi del servizio pub-
blico locale, alle condizioni previste negli
stessi contratti scaduti o in scadenza o
eventuali successivi atti che hanno rego-
lato il rapporto, anche ai sensi dell’articolo
5, comma 5 del regolamento CE n. 1370/
2007, fino al subentro del gestore scatu-
rente dalla nuova procedura di evidenza
pubblica e comunque fino al 31 dicembre
2014. Nessun indennizzo o compenso ag-
giuntivo può essere ad alcun titolo preteso
in relazione a quanto previsto nel presente
articolo.

13. 8. Tullo, Carocci, Basso, Pastorino,
Giacobbe, Mariani, Marco Meloni, Va-
zio, Bini.

Aggiungere infine i seguenti commi:

4-bis. I termini di scadenza previsti dal
comma 3 dell’articolo 4 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69 convertito in legge 9
agosto 2013, n. 98, sono prorogati di ul-
teriori quattro mesi.

4-ter. Le date limite di cui all’Allegato
1 del regolamento di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 12 no-
vembre 2011, n. 226, relative agli ambiti
ricadenti nel terzo raggruppamento dello
stesso Allegato 1, ed i rispettivi termini di
cui all’articolo 3 dei medesimo regola-
mento relativi alla mancata nomina della
stazione appaltante, sono prorogati di
quattro mesi.

13. 9. Lacquaniti, Pilozzi, Kronbichler,
Migliore.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Proroga del termine riguardante la dismis-
sione delle società non aventi finalità isti-

tuzionali).

Al comma 569 della legge n. 147 del
2013, al primo periodo, le parole « quattro
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « sei
mesi ».

13. 0. 1. Gitti.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Proroga al 31 dicembre del termine per la
pubblicazione delle delibere di istituzione
o variazione dell’addizionale comunale

all’Irpef, ai fini della loro efficacia).

All’articolo 14, comma 8, primo pe-
riodo, dei decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, le parole « entro il 20 dicem-
bre » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 31 dicembre ».

13. 0. 2. Gitti.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

1. È prorogato l’articolo 13-bis della
Legge 222/2007 con una dotazione di 3
milioni di euro annui per il triennio 2014-
2016 per il funzionamento di base del
medesimo destinatario ed a sostegno di
attività infrastrutturali di trasferimento
tecnologico e di ricerca e formazione, e
con modalità analoghe. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2014, allo scopo
utilizzando parte dell’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero.

13. 0. 3. Valeria Valente, Di Lello.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Proroga disposizioni in materia di elezioni
europee).

1. Al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198 all’articolo 56, comma 1 sopprimere
le parole « prime due »;

2) Alla legge 8 aprile 2004, n. 90,
all’articolo 5, comma 1, lettera a) dopo le
parole « tre preferenze », aggiungere le
seguenti « Nel caso di espressione di più
preferenze » esse devono riguardare can-
didati di sesso diverso della stessa lista,
pena l’annullamento delle preferenze suc-
cessive alla prima.

13. 0. 4. Locatelli, Nicchi, Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Proroga disposizioni in materia di elezioni
europee).

All’articolo 56, comma 1 del decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 soppri-
mere le parole « prime due ».

13. 0. 5. Locatelli, Nicchi, Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Proroga del termine per la dismissione delle
società non aventi finalità istituzionali).

1. Al comma 569 della legge n. 147 del
2013, al primo periodo, le parole « quattro
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « dieci
mesi ».

13. 0. 6. Marcon, Boccadutri, Melilla, Pi-
lozzi, Kronbichler, Migliore.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Proroga al 31 dicembre del termine per la
pubblicazione delle delibere di istituzione
o variazione dell’addizionale comunale

all’Irpef, ai fini della loro efficacia).

1. Per l’anno 2013, il termine fissato al
20 dicembre ai sensi dell’articolo 14,
comma 8, primo periodo, del decreto le-
gislativo 14 marzo 2011, n. 23, è prorogato
al 31 dicembre 2013.

13. 0. 7. Pilozzi, Kronbichler, Migliore.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Obbligo di pubblicazione dei contratti pub-
blici in formato digitale standard).

1. Al comma 32 dell’articolo 1 della
legge 6 novembre 2012, n. 190, aggiungere
le seguenti parole: « In sede di prima
applicazione, i dati relativi all’anno 2012 e
all’anno 2013 sono pubblicati entro il 15
giugno 2014.

13. 0. 8. Boccadutri, Pilozzi, Migliore,
Kronbichler, Marcon, Melilla.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Misure a favore delle istituzioni scolastiche
nella regione Friuli Venezia Giulia).

1. Al fine di garantire adeguati livelli di
studio e d’istruzione della regione Friuli
Venezia Giulia, in coerenza con quanto
previsto dalla legge 10 marzo 2000, n. 62
è autorizzata la spesa di 800 mila euro per
l’anno scolastico 2014-2015, per l’attribu-

Mercoledì 12 febbraio 2014 — 67 — Commissione I



zione di contributi e benefici a favore degli
studenti delle scuole paritarie.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge

29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

13. 0. 9. Sandra Savino.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

Istituzione del « Premio biennale di ricerca Giuseppe Di Vagno » e
disposizioni per il potenziamento della biblioteca e dell’archivio
storico della Fondazione Di Vagno, per la conservazione della
memoria del deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921

(Nuovo testo C. 1092 Distaso).

PARERE APPROVATO

La Commissione affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni,

esaminato il nuovo testo della proposta
di legge C. 1092 Distaso, recante « Istituzione
del « Premio biennale di ricerca Giuseppe Di
Vagno » e disposizioni per il potenziamento
della biblioteca e dell’archivio storico della
Fondazione Di Vagno, per la conservazione
della memoria del deputato socialista assas-
sinato il 25 settembre 1921 »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
« tutela dei beni culturali », che la lettera
s) del secondo comma dell’articolo 117
della Costituzione attribuisce alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, non-
ché alla materia « valorizzazione dei beni
culturali e ambientali e promozione e
organizzazione di attività culturali », che
rientra nell’ambito di competenza legisla-
tiva concorrente tra lo Stato e le regioni;

evidenziata l’opportunità di valutare,
in considerazione del fatto che si verte in
ambito di legislazione concorrente, se un
rappresentante della regione interessata –
che è socio ordinario della Fondazione Di
Vagno – non debba essere espressamente
coinvolto anche nella definizione della di-
sciplina organizzativa dell’iniziativa;

ricordato altresì che la Corte costi-
tuzione ha evidenziato (sentenze nn. 478
del 2002 e 307 del 2004) che lo sviluppo
della cultura corrisponde a finalità di
interesse generale, « il cui perseguimento
fa capo alla Repubblica in tutte le sue
articolazioni (articolo 9 della Costitu-

zione), anche al di là del riparto di com-
petenze per materia fra Stato e Regioni »;

rilevato, come andrebbe indicato
espressamente, al comma 6 dell’articolo 1,
l’anno nel quale procedere alla conces-
sione del contributo ivi previsto;

evidenziata l’esigenza di indicare
espressamente, all’articolo 2, la tipologia di
atto giuridico con la quale la Presidenza
del Consiglio dei ministri, su proposta
della Fondazione, nomina il comitato
scientifico ivi previsto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) si segnala l’opportunità di valutare,
in considerazione del fatto che si verte in
ambito di legislazione concorrente, se un
rappresentante della regione interessata –
che è socio ordinario della Fondazione Di
Vagno – non debba essere espressamente
coinvolto anche nella definizione della di-
sciplina organizzativa dell’iniziativa;

2) al comma 6 dell’articolo 1, an-
drebbe indicato espressamente l’anno nel
quale procedere alla concessione del con-
tributo ivi previsto;

3) si segnala l’esigenza di indicare
espressamente, all’articolo 2, la tipologia di
atto giuridico con la quale la presidenza
del Consiglio dei ministri, su proposta
della Fondazione, nomina il comitato
scientifico ivi previsto.
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